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imp(NAPOLI - Anche il tribunale ha ' riconosciuto che la responsabilità degli scontri al Genìu Civile era della polizia! N·· 
~i ostra Inte·rvlsta 

~ I disoccupati vincono perchè insistono con il segretario del PSP libanese 

~nella lotta dura: tutti assolti al processo Kama~ ~ u!"-blatt: 
wo ~ I I movimento dei disoccupati organizzati è attualmente impegnato su molti fronti ma la vittoria di oggi '~non Cl rItIreremO 
fdsegn.a un gra~de' p.asso i~ a~anti. ~if~n?ere la ten~a in piazza, ottenere giustizia contro le clientele comunali, 

lS~:, respmgere licenziamenti del cantlenstl, allargare Il fronte di lotta: questi gli impegni immediati . . . 

~ggiol d Il t " l'l: LI NAPOLI, 21 -- I compagni Enzo Pica, Peppe Chi. a e mon agne 
n d~ riehella e altri lO disoccupati organizzati sono stati "na .Ienu'nc,·a .le "a' nost'r~ .Ee.ler~Zl·one 
ar:e ~ assoIti con fOI1llluIa piena al processo per direttissima U.. Uj .. UI II~ • Il Il UI • Il 
r.]b~ttehe si è svolto oggi al tribunale di Napoli, presidiato 

, ZIo! per l'occasione da centinaia di disoccupati. 
1 de! Solo un compagno è stato condannato a una muIta 
~ala~~ di 20 mila lire perché trovato in possesso di un col· 
[daTIz tellino. 
l e le E ' stata così riconosciuta e ribadita la piena re-

d al sponsabiIità della polizia che il 13 settembre irruppe 
l'Ppre nell'assemblea che si stava svolgendo al Genio Civile 
e an e si scagliò con inaudita violenza contro un centinaio 

L pe. di disoccupati: 12 compagni furono picchiati ed arre-
)d:ars, stati per adunata sediziosa, invasione di pubblici uffi­
:ampa ci, devastazione, resistenza e violenza a pubblico uffi­

ciale; molti altri disoccupati finirono all'ospedale con 
ferite anche gravi_ 

Alla notizia della sentenza i disoccupati presenti 
in aula e quelli che presidiavano fuori hanno fatto un 

due esaltante corteo intorno al palazzo del tribunale. 
'evisol, I 12 compagni assolti usciranno oggi pomeriggio 
genI' alle 17 dalle carceri di Poggio Reale, ad attenderli 

lcrare ci saranno tutti i disoccupati che in questi giorni sono 
il suo scesi in piazza e si sono mobilitati per la loro im­
contri mediata scarcerazione. 
MSI; 

l inei- Sono momenti decisivi 
.a Fi: momenti pieni di tension~ 
-are I per il movimento dei di-

soccupati, in cui non ci si 
e Dej può permettere ~ minimo 
l°. Nu errore di direzione politica. 
th Ve. Siamo alla resa dei conti: 

o vince la repressione po­
que· Uziesca comandata dal go­
reso verno, affiancata dalle ma­
cose novre sindacali di Tottura 

mo a e di divisione del movi­
per mento, dai tentativi elien-

va le telari che coinvolgono tutti 
o ve· i partiti, dal PCI alla DC 
spon· 
ilano, 
ezioni 

al MSI, oppure vince chi 
ha tutte ,le carte in rego­
la, jl movimento dei disoc­
cupati organizza N e i suoi 
alleati, la sua aill.onomia cl:: 
criteri e di organizzazione. 

Non va nemmeno sotto­
valutata la crescente iniZ1ia· 
tiva dei missini, che ten· 
tano di rifarsi daHe bato­
ste subite, ricercando un 
seguito di massa, non più 
infiltrandosi di soppiatto 
hel movimento, ma uscen-

continua a pago 2 

"N'UCLEI DI EVERSIO'N-E" 
AL 2- CELERE DI PADOVA! 

PADOVA, 21 -. La ma. 
nipolazione delle testi­
monianze, la subordina­
zione dei testi, delega con­
nivenze a uomini fidati del 
20 Celere di compiti ap· 
parentemente tecnici, so­
litamente affidati dal tri­
bunale milli.tare ai cara' 
binieri o ai militari di le­
va. Questi e altri episo­
di gravissimi sotto il pro­
filo procedurale stanno ve­
nendo alla luce nel corso 
del dibattimento contro 
il capitano Margherlto e 
gli agenti :i\ma1:o e Moret. 
to. Sono sotto gli occhi 
della pubblica opinione, 
grazie all'opera di infor­
ma:done, per lo più atten­
ta e vigile; di gran parte 
dei corrispondenti. 

Tra gli altri fatti va ri· 
cordato il grave rifiuto del 
tribunale di segnalare co 
me corresponsabile del 

reato di «diffamazione» il 
direttore del nostro orga· 
no di stampa (o quanto 
-meno di convocarlo in ve. 
ste di testimone), di fronte 
alla precisa richiesta In 
tal senso proveniente dal­
Ia difesa degli imputati E 
di fronte alla stessa di­
sponibilità del compagn" 
Alexander Langer. A que· 
sta apparente indifferen· 
za (o piuttosto a questo 
timore che la nostra au· 
torevole presenza all'inter­
no del dibattimento po. 
ti>SSe eondun~ a più ar­
gomentate e più eclatanti 
denunce di che cos'è il 2" 
reparto Celere e di qual è 
la sua storia) corris.ponde 
viceversa l'atteggiamento 
intimidatorio sovente s0-
stituito dall'aperta provo­
cazione riservata ai nostri 
militanti presenti tra i 

continua a pago 2 

PADOVA. 21 - Questa. mattina il tribunaJe mili­
tare di Padova ha respinto tutte le exezioni di illegit. 
t,imità costituzionale sulla composizione del tribunale 
stesso, formulate ieri. ·pomeriggio dalla difesa di Mar­
gherito, dopo l'·interrogatorio dei testi Lojacono e D, 
Marco. La scelta dei giudici ,mil1ta-ri era. ovvia: perché 
accettare le eccezioni formulate dagh avvocati Mala 
gugini e Mellini avrebbe voLuto -dire un colpo durissimo 
per tutti i tribunali militari. 

In aula questa matti'na c'era un nervosismo evi­
dente nella' corte e nei 'testimoni di accusa ancora sotto 
choc dopo 'le testimonianze di ieri; la nostra semplice 
distribuzione di un volantino di fronte al tribunale ha 
pro'dollto alcuni momenti di voro e proprio panico, con 
uffIciali di tutti i cOIlpi dello stato ammassati a farse lo 
dare, a l eggerl o, a commentarlo, a scambiarsi. 

Per .,~l pul • ...erifigio -è previ-cta l-a testimor~a!1:!<J del 
ca'pitano Montalto, attesa con molta attenzione da pub· 
blico e giomaliiSti. I testimoni di ieri lo avevano di­
rettamente chia,mato ,in causa come « ·di'stributore» di 
fionde. 

A pigor di termini, Montaho potrebbe finire in ga· 
lera, a seconda di quello che dirà, o per <falsa testi· 
monianza o rper ·viola ta consegna; vedremo come si com­
porterà la corte. 

L'orario di usoita ideI nostro giornale non ci con· 
sente di dare notizia ,di tale ·testimoni-anza. 

:i~ ~ La campagna diffamatoria dei giornali non ri'esce a fermare la solidarietà dei malati 

Fino a ieri mattina i 
" gladiatori" del 2" Celere, 
avevano sfilato, con sbat· 
tere di tacchi e saluti mi· 
litari dal colonnello Ric· 
ciato al brigaçliere Musoli· 
no, dicendo che Marghe· 
rito era pazzo e visiona­
rio. Certo stavano pagando 
alcuni prezzi, e salati: era­
no, per la prima volta lo­
ro, i difensori dello stato 
contro il "pericolo ros­
so", sottoposti al fuoco di 
fila delle domande della 
difesa; le loro menzogne, 
sempre più evidenti e cla­
morose, erano sottolinea­
te dai commenti ironici e 
rumorosi del pubblico e 
dei giornalisti; i panni 
sporchi venivano messi - in 
piazza. 
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Continua lo sciopero 
degli ospedalieri di Milano 
I vertici sindacali chiedono di "alleggerire" la lotta, i delegati continuano 
del mansionario". Domani assemblea, venerdì corteo alla Regione 

In Friuli! 
Ieri il prefetto di Milano 

ha imposto ai soldati di 
leva, proletari in div.isa, 
di ,intervenire negli aspe· 
dall contro la giusta lat· 
te:- ~ei lavoratori ospeda. 
11en. Anche il Corriere del­
la Sera deve riconoscere 
che la responsabilità del· 
Il!- si~uazione negli ospeda­
lt mllanesi risale, attraver. 
so ,l'ente ospedaliero e la 
~eglOne, allo stato; però 
e lo stato che interviene 
Contro i lavoratori. Lo sta­
t? è forte, ha i soldati e 
SI preoccupa della salute 
dei degenti, interviene. 

Ma questo stesso stato 
non si preoccupa altrettan­
to dei terremotati: ·appena 
due gorni fa ha ritirato 
una cucina da campo in 
un-a tendopoli del Friuli; 
quello stesso stato sta fa­
cendo di tutto per costrin- . 
gere i terremotati alla re­
sa e alla partenza, toglie­
re la cucina da campo fa 
parte del suo armamenta­
no antiproletario. Lo stes­
so stato si rifuita di usa­
re su larga scala le for­
ze arn~ate per la rapida 
~?struzlOne di ripari per 
I Lnverno, si rifiuta di pre.. 
C~ttare ditte per la prima 
r~costruzione. La popola­
Z~one del Friuli e i solda­
t! <?~iedono a gran voce 
l utIlizzazione delle forze 
armate, 'non per evacuare, 
ma per restare, questo vie­
ne. rifiutato, ma quando a 
chIamare sono i ricchi di­
~ettori di ospedale, contro 
l lavoratori, i generali so. 
no pronti a dare il loro 

(continua a pago 2) 

-Alla Camera del lavoro 
di Milano si sono incontra· 
' ti con delegazioni degli ()­
spedalieri di Milano in scio­
pero il segretario della fe­
derazione CGIL-CISL-UIL 
De Carlini e Ciotto della 

segreteria nazionale FLO. 
E' stato un incontro duro, 
per i vertici sindacali che 
hanno dovuto giustificarsi 
del loro atteggiamento e 
non hanno potuto fare al­
tro che richiedere di "al-

A MILANO 
è ormai diventato impossibile 

trovare una casa. 
padroni le imboscano 

e non le vogliono affittare 
oppure 

lo fanno clandestinamente. 

VENITE AL C.O.S.C. 
(Centro Organilzaz. Senza-Casa) 

e troverete l'elenco 
delle case sfitte finora censite. 

Potrete u n i rv i 
contro le immobiliari 

per rivendicare il vostro diritto 
alla casa 

o segnalare appartamenti sfitti 
di cui siete a conoscenza. 

C.O.S.C. 
VIA CUSANI 18 
(ang_ L.go Cairoli - MM 1) 
TELEFONO 800685 
Tutti i giorni dalle 10 alle 12 
e dalle 16 alle 20. 

leggerire» le forme di lot­
ta. I delegati hanno dichia­
rato di voler continuare. 
Domani manifestazione al 
Téatro Lirico, venerdì scio­
.pero provinciale e corteo 
alla Regione. 

lo "sciopero 

MILANO, 21 -- La lot­
ta degli ospedalieri con­
tinua con estrema deci­
sione nonostante l'intero 
vento dei cucinieri dell' 
esercito avvenuto ieri a 

continua a pago 2 

Una cosa però pensava­
no di aver solvato, facen­
dosi forza sia del clima di 
terrore instaurato in ca­
serma, sia della protezione 
aperta della corte e del 
PM: l'unità del corpo, la 
compattezza del reparto, 
contro l'opinione pubblica 
democratica e chiunque 
vuole mettere il naso ne­
gli affari della polizia. (E­
semplare in questo senso, 
la deposizione della guar: 
dia Porcelli, uno dei più 
attivi, a detta del colon. 
nello Ricciato, ad « ammu­
tinarsi" e all'inizio denun­
ciato con Margherita; poi 
della denuncia non si è 
fatto niente, non è trasfe­
rito, ed è venuto in aula 
come testimone di accusa). 

Quando poi due poliziot­
ti, prima in servizio al 2" 
Celere, om alla s.quadra mo­
bile di Venezia, lunedì, in 
aula spontaneamente e 
con molta decisione, nono· 
stante le pesantissime in' 
timidazioni, hanno ribadi· 
to le accuse che già Mar­
gherita aveva fatto, anche 
questa linea è crollata. 

Il movimento democrati. 
co dei poliziotti con que­
ste testimonianze, è ritor· 
nato prepotentemente al­
la ribalta, ha riafferma­
to la sua volontà di anda. 
re a fondo nella lot ta con­
tro apparati militari com6 
la « Celere ", ha dimostra· 
to che lo scOntro è dentro 
la polizia. II processo, a 
questo punto, dimostra in 
modo chiaro che l'unità 
della polizia, un concetto 
che stà molto a cuore ai 
revisionisti, non esiste e 

(continua a pago 2) 

A cura dj Fulvio Grimaldi 

La strada verso Mukhta­
ra, residenza di Kamal 
lurmblatt, si arrampica 
dalla str~da Beirut-Sidone, 
verso ·Ia montagna de[.[o 
Sciuf. E' la vasta e ferti­
le ,ter:ra 'drusa, di cui lum­
blatt è il capo non eletto 
ma 'indiscusso. La sua fa­
miglia guida da mOll.te ge­
neraZ'ÌOIJ1i questa gente: 
una grande comunità ara­
ba con tratti Idi costume 
e r eligiosi peculiari, ohe 
affondano le radi-ci in una 
setta islamica che si rLeo'­
lega agli gnosti'ci della 
Grecia antica. A11 'i,mbocco 
delila salita passo metico­
losi blocchi stradali di mi­
Iliziani del ,Papti to sociali­
sta progressista, di cui 
lumblatt è segretario gene· 
ra'le, ;::QI11~ t; il capo çari· 
smatl'to -- èd eiettò - clè! 
movimento nazionale liba· 
nese, di oui il PSP è la 
~pina dorsale, con a fian­
co il PCL, ·l'OACL (OI1ga­
n izzazione di azione comu· 
nista del Ubano). i nasse­
riani di sinistra, il Partito 
<lIrabo socialista del lavo­
ro e altre formazioni mi· 
.nori. Sono ragazzi forti. 
cOl1diali, ma più duri, pa­
re, tdegli a~tri militanrti li­
ba'nesi; sui bracciali han­
no il simbolo dell PSP, 
rpenna e piccone. 

A quasi mille metri sot­
to le vette che delim1tano 
ad ovest la valle del Be­
kaa, da dove ci tengono d' 
occhio i srriani, c'è .[\ ca­
steUo neogoti-co di questo 
ultimo grande signore del· 
la tradizione dei principi 
dr:usi. Sicuramente il per· 
sonaggio più significativo 
della scena politica libane­
se; e uno dei più impor­
.tanti della socialdemoora­
zia araba e mondia'le, lum­
blaH ha ·molte sfaccetta. 
ture: latifondista, educato 
da frati cattolici. musul· 
mano poco · osservante e 
mcJlto tollera'l1te, studioso 
di marxismo e di mistici­
smo umanitario gandhiano 
è oggi il bersag;lio principa­
le dei reazionari: isolare 
liquidare 'Iui, vuoI dire a~ 
prirsi la st·ratda per la di­
s.truzione della rivoluzione 
palest in ese e per la restau· 
razione controrivoluziona_ 
r.ia. 

Lo incontriamo in una 
del'le vaste sale del castel- . 
lo; tt~tto qui ci parla delle 
sue virtù e delle sue con­
traddizioni; di questo suo 
eterodosso ruDlo di ponte 
tra una arilstocrazia in via 
di estinzione e un popolo 
ohe marcia verso la libe· 
razione. Sotto pareti tap­
p~zzate -dai ritratti dei 
g,randi pensa tori dall 'anti­
chità ad oggi, da Democri­
to, a Socrate, a Gandh: . 
ascolta suppliohe, petizio­
ni, problemi. Assegna me­
dicina:li. armi; amministn 
la giustizia. Tutti in fila 
rispettosi, fiduciosi: conta· 
dini, miliziani, donne del 
popolo. montanari. religio­
si. Un vecchio vuole ce­
derci il ,posto nella fila, 
Jum'lYlatt lo ferma : «I gior­
nalisti possono aspettare. 
prima il popolo » . 

Un inviato televisivo del· 
,rABC ameri'<:ana mi forega 
il ·posto. quando sto- per 
attaccare disccrso: siamo 
qui da qtrattro ore ... Finito 
con lui, lumblatt mi invita 
a ·pranzo. Sorrido all'invia. 
to americano, Parte del l' 
intervista ha Iluogo duran 
te il pranzo. 

Mentre i I seguace di 
Gandhi si i,mpegna a fon· 
do su un enCTme banchet· 
to vegeta.r iano, ci scam· 
biamo, in una atmosfera 

"A nome del popolo 
Cisgiordania" della 

Dalla Cisgiordania sottoposta alla occupazione 
militare, vi inviamo il nostro saluto e la nostra 
adesione alla manifestazione del 25 settembre a 
Roma. 

Conosciamo l'amicizia profonda che il popolo 
italiano, i partiti comunisti e progressistl del vo­
stro paese hanno da sempre espresso per la 
rivoluzione palestinese. 

In questo momento così duro per i nostri fra. 
telli in Libano, ed anehe per noi che lottiamo 
contro l'occupazione militare, cl è grato sapere 
della vostra mobilitazione e della vostra solida­
rietà. 

Noi ci impegnamo con voi a portare fino in 
fondo la nostra lotta, fino alla vittoria. 

A nome del popolo della Cisgiordania. 
I Consigli municipali delle città della Cisgior 

dania. 
Fronte Nazionale Palestinese. 
Organizzazione çomunista dei palestinesi di 

Cisgiordania_ 
Nablus, 19 settembre 

Dal Libano sono pervenute anche le adesioni 
del Fronte democratico per la ,liberazione della 
Palestina (FDLP), del Fronte popolare per la libe­
razione della Palestina (FPLP), di Fatah, del Par­
tito socialista progressista libanese di Jumblatt 
del Partito socialista arabo del lavoro, del Front~ 
patrioti cristiani (cristiani progressisti). 

(Tul.'te le altre indicazioni riguardo alla ma­
nifestazoione nazionale, -rnsieme ad un comunicato 
del Comitato nazionale di Lotta Conti,nua in quin­
ta pagina). 

senza calore, domande eri· 
sposte. 

1: * * 
Sembra che oggi ci sia 

una diverg.enza tra Movi­
mento nazionale libanese e 
OLP suIla questione di un 
ritiro delle posizioni stra­
tegiche della montagna, 
che voi respingete in asso­
luto e l'OLP sembra porre 
in rapporto ad una solu­
zione globale, senza per al­
tro insistere troppo suI ri­
tiro totale dei siriani. C0-
me potrà risolversi questa 
divergenza? E ce ne sono 
altre sul piano strategico? 

No, non c'è -divergenza. 
Non 'Può esserci. Siamo 
stilla montagna, nella no­
stra stessa regione, nei no­
stiri' stessi villa,ggi. Ci po­
tranno essere divergenze 
su come si possono affron­
tare ce rti problem i. NOl 
non crediamo che ci sia 
tanta fretta, le cose non 
possono essere troppo sai­
locitate. E' tutto. Vogliruno 

osser;vare j nostri tempi, 
'per risolvere le cose. Ma 
entrambi .espingiamo ogni 
ritiro dalle montagne. 
(Fuori Inicrofono). Quanto 
aU'uniltà, beh, parliamo di 
legami piuttosto. (E' evi· 
dente in molte affermazio· 
ni non registrate di Jum. 
blatt, la preoccupazione di 
non assegnare alla resi­
stenza paIestinese un ruo­
lo egemone rispetto al Mo­
vimento nazionale libane­
se)_ 

Tutte le forze che nel 
mondo appoggiano la vo­
stra lotta sottolineano la 
necessità dell'unità, dell'in. 
tesa, tra MNL e resisten­
za; per arrivare alla vit­
toria. Quali pericoli incom­
bono su questa unità? 

Non credo ci siano pe­
r icoli . Noi del MNL a ppog­
gia mo la resis tenza, e non 
so lo <le sue correnti d i si· 
nistra. A ,noi Ìlnteressa ap-

(colltÌnuQ Q pago 5) 
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2 - LOTTA CONTINUA -MercOllèdì 22 settembre 

Giap afferma che il popolo del Nord 
Vietnam ha sconfitto la 'guerra aero· 
navale degli USA, un popolo «appiè· 

DIRITTO ALLA DIFESA La Rossanda si chiede se il movi­
mento delle donne si debba assumere 
non la questione di una parità nello 

dere alle nostre •. madri o alle nonne stato e nell'esercito, ma la questione 
per conoscere 'le '-.c.ondizioni delle don- dello stato e dell'esercito: La que· 
ne in tempo di guerra. Fare la spesa stione è mal posta, di quali donne si 
significava andare a «spigolare», ru- parla di una donna «'superuomo» che 
bare nei campi, la borsa nera, le code abbraccia tutte le croci dell 'umanità e 
per il pane tesserato, sfollamenti, fu- . si «fa carico» di tutti i grandi problemi 
ghe ' ai rifugi coi bambini in braccio, "ideali". o si parla di donne che han· 
borsa nera per procurarsi anche me- no, rispetto a questi problemi, un pun­
dicine, madri che si lasciavano suc- to di vista e delle rivendicazioni fon­
chiare sangue dai petti che -non pro- date sui propri bisogni? Bisogna chi e­
duce vano latte, il crollo e l'abban- dersi se le donne hanno un interesse 
dono di tutte le strutture sociali, ri· proprio da portare nello scontro a 
consegna alle donne dei bambini che proposito della questione della dite­
andavano a scuola, i malati, la cura sa e non schierarsi senza appello con 
dei vecchi, ecc. , gli uomini totalmen- uno dei contendenti per il semplice 
te ass~nti o precettati in fabbrica 0- fatto che uno scontro c'è. Le donne' 
al fronte, in ogni caso lontani. E le possono intervenire sul problema 
contadine? Forse la rivolta principal· della guerra e dell'esercito a partire 
mente di donne a Ragusa contro la' dal proprio punto di vista e dalla ne­
leva fu originata da subordinazione ai cessità di capovolgere per esse stes­
mariti, ai fratelli, ai figJi, oppure da se una concezione della guerra, che 
una volontà insopprimibile di farla pesa nel suo apparente «egualitari­
finita con una ' simile condizione? E smo» doppiamente su esse. Di qui e 
non parliamo delle violenze sessuali, da nessun machiavellismo consisten­
ora imposte con la costrizione fisica, te nell'introdurre per decreto le don­
ora con quella psicologica da nemtc~ ne nelle forze armate e attendere 
alleati e truppe nazionali. l'urto con una concezione autorita-

. chi ci finanzi dato» ha sconfitto i B 52. Non si tratta inefficienza ridicoli a causa della giu· 
di- retorica e neanche di una espres- sta resistenza popolare a ogni misura 
s';one che indica la ,parte con ' il tutto, coatta. 
l'esercito popolare con il popolo, ma In questo senso il servizio militare 
concretamente di tutto il popolo che deve essere 'un servizio che lo stato 
ha lottato contro i bombardamenti. 'rende a tutti i cittadini. Non si può 
Giap spiega il ruolo che ha avuto una venire a dire oggi che l'articolo 52 
delle più potenti eh efficienti reti di della Costituzione non esclude le don­
a/Jarme e difesa aerea basato sull'e- ne solo perché si voleva rispettare la 
sercito regolare, milizie regionali e loro «volontà di parità» (come affer­
attiva partecipazione popolare, ma ma i/ gen. Pasti, indipendente del PCI). 
parla anche e soprattutto di come la Ciò derivava da un motivo più pro­
mobi/itazione cosciente di tutto il po- fondo e cioè che il servizio militare 
polo ha dato giusta soluzione ai pro- costituiva per molti un diritto del cito 
blemi di ogni giorno i problemi. della tadino prj,ma ancora che un dovere; 
produzione come i problemi della vita si possono escludere categorie «gen­
quotidiana di ciascuno. Sfollamento tili» da doveri gravosi, ma non si pos­
delle città, decentramento, della pro- sono escludere, da diritti inalienabili. 
duzione, dei servizi social·i, costruzio- L'articolo 52 è rimasto inapplicato nei 
ne capillare di rifugi, ecc.; questi so- confronti delle donne non per la cau­
no i problemi posti da una guerra che sa, pe,rsil/1o scontata, del razzismo imo 
punta non immediatamente al gena- perante, ma soprattutto perchi3 esso 
cidio ma a distruggere la volontà com- è stato snaturato, perché ha svuo· 
battiva del popolo. OrganizzandçJsi per tato il concetto stesso di difesa po· 
resiste,re a una guerra aggressiva di polare , che pure non era ignoto agli 
lunga durata, afferma Giap, sono a· uomini usciti dalla resistenza. 
vanzati anche gli obiettivi sociali- La partecipazione a questo livelfo 
sti, più radicali, più rispondent.i ai bi- di preparazione militare è la premes­
sogni popolari sono state Je soluzioni sa e il fondamento di ogni altro. lo 
adottate di fronte all'acuirsi delle con'· credo che una " selezione» per acce­
traddizioni a causa dei bombarda- dere a un addestramento rispetto ad 
menti. armi più importanti sia ovvia e sco n-

La partecipazione attiva e creativa tatà, ma è il modo di questa selezio­
della popolazione alla difesa significa nel che deve essere discusso, se 
allora l'organizzazione collettiva e debba essere operata in base a cri­
consapevole per dare giusta soluzione teri cosiddetti tecnici 'e in realtà raz­
ai problemi di ogni giorno e insieme zisti che selezionano persone «predi­
una capacità specifica di affron'tare sposte» a cèrti compiti (alla violenza 
la dimensione miolitare di questi pro- più cieca oppure alla tecnica raffinata 
blemi (un asilo o una scuola devono del bombardamento ad alta quota) o 
essere organizzati non solo per f'inte- se debba essere operata innanzitutto 
resse dei bambini e delle donne, ma in base a criteri di fiducia controllati 
anche tenendo presenti le bombe). dalla base popolare delle strutture di 

Ci si può chiedere cosa ci sia di difesa: le armi moderne sono troppo 
«militare» nell'affrontare simili pro- impòrtanti per essere messe nelle 
blemi, se per questa via in situa- mani di gente «sconosciuta», cioè non 
zione di emergenza non si realizzi al control,lata direttamente dalle masse 
contrario una militarizzazione repres- popolari. Solo dopo aver svolto un 
siva della popolazione. La caratteri- addestramento preliminare in mezzo 
stica che meglio di qualunque altra a tutta la popolazione potrà essere 
distingue una struttura militare da al-. «selezionato» .per la sua capacità di 
tre è quella della disciplina. L'uso fare buon uso delle a.rmi e in nessun 
delle armi non è altro che un normale caso in nome di una pretesa e co­
problema di apprendimento meccani- s·truita predisposizione alla violenza, 
co per nulla differente da altre atti- solo questo può garantire che in nes­
vità pratiche, sun caso le armi saranno rivolte con-

La disciplina non serve altro che a tra il popolo. 
coordinare nel modo più rapido imo- . Nel caso vietnamita e in genere 
vime~ti . di. mo~te migliaia di pers?ne. r1l?IIe- guerre di popolo è stato alfran­
La dISCIplina e la ~0!1s~guenza d, U? . lato {n modo comunista un problema 
addestr~mento e cloe dI u~ apprend~- .. che è di tutte le guerre e che la bar­
mento "v.0lt? non solo ad lfJ}maf!azzl-' ghesia non affronta. Nella guerra im­
nare nozf(!nI , m~ a~ esercItarsI . per " p.ùialista ci sono due guerre ·in una, 
metterle m pratIca m m<,>do. poncen::; -vfJa-è: que1Ja che, viene combattL{ta al 
trato ed efficace .nel mbmento~ ael. &Ic,. irontb' con" le ~rmi, ' un'altra è quella 
sc:g'!o. Ora sappla'}10. c?me SI ?erca combattuta dai «civili» contro l'aggra­
d! mcu/~are la dl~~lpllna n~/J-eser- varsi dei problemi della vita quoti­
CIto attua·le e non e Il caso dI parlar- diana e contro la violenza de Ife bom­
ne. Bisogna innanzitutto riconoscere be e delle armi «sociali» (armi chimi­
che 'una discir:/ina nel mO'}1ento della che, batteriologiche, ecc.). Questa 
emerg~nza. sIa necessana, che ad preoccupazione dei «civili» .per /'esi­
ese"}p/O dI fronte. a un bombardamen: stenza quotidiana, per i propri inte­
to cIascuno sappIa dove andare e CI re,ssi individ,uali e di classe viene 
vada, che ciascuno abbia · un. compito vista dalle gerarchie borghesi 'come 
assegnato e lo svolga. POniamo che un ostacolo tendenzialmente attivo al 
oc~or:a . evacuare . un condominio ,di libero dispiegarsi della guerra, le far­
seI pIani, non tuttI possono usare I a- ze armate nazionali da estranee al 
scens.ore e ,forse ~i saranno ~ei pro- popolo tendono nel corso stesso della 
bleml anche nell ~~are assle"}e. I~ guerra a . entrare in conflitto col po­
scale, occorre stablf"e dell.e pnonta, polo stesso, non solo quindi non vie­
precedenze, procedure e pOI rispettar- ne fornito nessun contributo alla so­
Ie. T~t~o qu~sto non si può ?b.rigare luzione di ' questi problemi ma si im­
amm.mlstratlvam~nte, ma sar~ Il fr~t- . pedisce con mi.sure repressive una 
to dI u?a lotta dI. classe tra Idee glU: organizzazione autonoma. AI massimo 
ste e Idee sbag!late, tra persone dI di «socializzazione" della violenza che 
classi diverse. Avranno la preceden- ricade su tutti corrisponde il massi­
za «donne vecchi e bambini»? oppure mo di frammentazione della difesa di 
no? La cur.a dei. ban;bini,. delle p~r- ciascuno: la borghesia conduce la 
sane debo~1 ~ chI ~ara ~ffldata, a cla- guerra ' al fronte, nelle retrolinee non 
'scuna famlg."a o SI fara qua/cosa per solo non la dirige ma propone il sem­
loro? E .se I bo"}bardamentl . dure~an- plice ritorno allo stato pesino an­
no mesI ed anni come contmuera la che i servizi abitualmente «sociali» 
vita? Cosa si orga'!izzerà? Ecc? dun- rischiano di scomparire di fatto, scuo­
que c~e . occorr~ l,! ~empo dI. pace le, ospedali, asili, mense, in quanto 
C?StrulrSf una dlsclplma, .stablflre e luoghi di concentrazione diventano pe­
«lmPa.rare» delle norme, Imparare o ricolosi, /'indicazione di dispersione 
cambIare queste norme. e di sfollamento eqUivale a poco più 

Questo è il grado più elementare che un «si salvi chi può». L'esperien­
di addestramento militare, bisogna za drammatica del Friuli è un tipico 
rispondere alla domanda se questo ad· esempio di come anche in tempo di 
destramento deve essere d~to a tutti pace la logica militare borghese mira 
e contro ogni eventualità (guerre, ter- a espropriare il popolo delle decisioni 
remoti, inondazioni epidemie, ecc.) o più elementari, mentre restituisce al 
a pochi specialisti' incaricati di irre- «privato» e alfa famiglia ogni fun­
gimentare autoritariamente i cittadini zione che non sia irrrmediatamente 
al momento del bisogno esercitando utile e -l'utile, per la borghesia, cor­
una violenza e scendendo a livelli di risponde solo ed esclusivamunte allo 
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sfruttamento della forza lavoro. 
E' questo il punto in cui principal­

mente, a mio giudizio, si innesta la 
questione di una partecipazione gene­
rale alla di.fesa e quindi anche delle 
donne. 

E' giusto, come fa la Rossanda, os­
servare che anche i maschi subisco­
no la guerra, che sono sempre più 
numerosi quelfi che si ribellano alla 

CORSO DI' PSICOLOGIA SOCIALE logica delle forza armate borghesi, 
ma il problema è vedere come le don­
ne vengano coinvolte nella guerra, in 
quale posto e quali esigenze hanno. 
E' ben vero che la violenza della 
guerra si rivolge indiscriminatamente 
a donne, vecchi, giovani, bambini, ma­
lati, sani, ecc., ma è anche vero che 
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la guerra non è la sospensione della 
vita quotidiana ma la sua prosecu­
zione in condizioni ben più drammati­
che, e le donne, in questo caso la 
totalità delle donne, si trova coinvol­
ta in quel secondo fronte della guerra 
che moltiplica e aggrava ./a consueta 
oppressione delle donne. Basta chie: 

Sede di VENEZIA 
(Questo elenco non è 

còmpreso nel totale per· 
ché già pubblicato senza 
specifica) . 

Sez. Castellana: Un sim· 
patiizante 2.000, Vendita 
carta 19.200; Sez. Marghe. 
ra: Raccolti all'assemblea 
del comitato di lotta per 
la casa 13.000, Gianfranco 
1.000, Klaus e Teresa lO 
mila; Sez. Mestre: Rossa­
na e Bepi 10.000, Nonna 
di Susi 2.000, Mauro di · 
Ivrea 10.000; Sez. Venezia: 
Lele 2.000, Gabriella 2.000, 
Stefano 500, Renato 2.000 
Walter 1.000, Gigio 3.600. 
Sede di SASSARI 

1.000, Liris 5.000, Sergio 
1.000, Franco 1.000, Piero 
M. 1.000, Salvatore A. 500, 
Fausto 500, Walter 1.000, 
Antonio 5.000, Mario e Sil­
vana 1.000, Alberto 1.500, 
Carlo Sip 5.000, Nino S. 
3.000, Caplo C. 2.000; Sez. 
Alpignano: I militanti 50 
mila; Sez. Val di Susa: 
I compagni 250.000; Sez. 
Barriera Milano: Cellula 
Enel 17.500; Sez. Moncalie­
ri: Cellula lite secondo 
versamento 20.000, Raccol· 
ti aJla Ilte 14 sottoscrit· 
tori 20.000; Sez. Rivalta: 
Bruna 10.000; Sei. Vanchi­
glia: Manfredi 2.000, Ce­
sare 1.000, Lisetta 500, 
Raccolti al Gramsci 1.000; 

Sez. Vallette: Piero, 
sa ~ Gianni 15.000, 
borghè~OOO; Sez. I 
Compagni di Stram 
2.800; Sez. Settimo: 
colti in Piola 1.810. 
Sede di ROMA 

Sez. Magliana: 
pagni 20.000. 

. CONTRIBUTI 
INDIVIDUALI L 

Quattro compagni co t 
tadini _ S. Stefano Bel e 
1.000; Miriam e Anna e· 
Roma 2.000; Una comNel1 
gna di Siena in VacaTI4ta 
in Sardegna 3.000. ' 
Totale 584.1 nut 
Totale precedo 19.647.7 Ger 

Totale com·p!. 20.231.8 gal 
a Di qui, dalla necessità di capovol- ~ ria e antipopolare delle forze armate 

gimento di questa situazione può na· può nascere validamente sostenuto 
scere un interesse materiale delle dalle donne un dibattito concreto e di 
donne 'a una critica radicale della con- enorme portata storica e pol/tica sulle 
cezione stessa della difesa. nazionale forze armate e su una nuova conce­
intesa come difesa e autodilesa delle zione della difesa. 

Raccolti alla Sir di Por' 
to Torres: Vittorino 10 
mila, Francesco 2.000, Fo­
ga.rizzu 1.000, Tanca 1.000, 
Antonio 1.000, Costanzo 
1.000, Balocchi e Profumi 
5.000. 

__________________________________________ , ohi 

persone e. solo di qui può partire lit - Mentre va respinta fermamente 
parteci<pazione de1le donne alla difesa ogni proposta di introduzione parziale 
a ogni live/Jo. Questa situazione può delle donne nel . servizio militare è 
essere capovolta non ignorando il pro- necessario contrattaccare subito e a­
blema della guerra ma capovolgendo prire il dibattito su un servizio di 
una situazione drammatica in una si- leva ilflteso, come originariamente 
tuazione di fo;za relativa. Non è stato nella Costituzione, come servizio di 
forse fatto questo a Seveso? Non ,è tutti i cittadini e non come servizio 
forse avvenuto che all'interno di una dei cittadini allo stato e quindi suila 
situazione drammatica e non voluta «fornitura" di questo servizio a tutte 
si sia t.rovata la forza per incomin- le donne, questo equivale né più né 
ciare a porre con l,ma forza maggiore meno che ad aprire un dibattito con­
ii problema dell'aborto? E non è f}V: crento su quale difesa debba darsi 
venuta la stessa cosa in Friuli con la l'Italia, su quale ruolo possano avere 
costituzione di comitati popolari e di le donne 'flan contro l'esercito ma­
una organizzazione' di base? E non po- demo astrattamente considerato~ ma 
te va avvenire la s.tessa cosa per le contro la guerra concre.fa in corso 
donne che nel terremoto affrontano sulle sponde del Mediterraneo. 
gli stessi identici problemi che in Cesare Moreno 
tempo di guerra? (fine) 

. Sede di LIVORNO­
GROSSETO 

Sez. M. Enriquez: Anto­
nio 10.000, Rita pcr 1.000, 
Mario 3.000, Andrea PCI 
1.000, Angela 1.000, Profes­
sori geometri 10.500, Gi­
na casalinga 1.000, Doria­
no e Paola 2.000, Piru 2 
mila, Tombola tra com­
pagni 3.500, Lavoratrici 
della Farmacia comunale 
Bastia 7.000, Topo e Mar­
zia 5.000. 
Sede di PESARO 

Compagni di Mon tepor· 
zio nelle Marche 21.000. 
Sede di TORINO 

Fabio 5.000, Un compa­
gno astanteria Martini 5 
mila, Nelly e Alberto 15 
mila, Diego 5.000, Una ce­
na a Vigone 6.000; Sez. 
Borgo Vittoria: Claudio 
10.000; Cellula Michelin: 
Angelo 2.000, Agostino 

Awisi • al 
NAPOLI 

La struttura dei di;soc· 
cupati organizzati laurea­
ti di Atri 6 (Napoli) in­
dice un cooroinamento na· 
zionale per mercoledì 22 
settembre, alle ore 10.30, 
a Roma presso la Casa 
dello' studente. OdG: l) 
concorso magistrale; 2) or· 
ganizzazione autonoma di 
massa dei disoccupati di· 
plomati e laureati. 

MILANO 
Assemblea pubblica' sul 

Libano mercoledì 22, ore 
21, a S. Giuliano Milane· 
se via Porta 2. 

COMMISSIONE 
INTERVENTO 
CULTURALE 

E' con:vocata per dome· 
nica 26 ore lO in v,ia Dan· 

• compagni 
la 
me 
e ( 

. mi ' 
dolo lO. Devono intervi . ~ 
nire tuUi i cOIDipagni in~Cltc 
ressa ti. 'Cer 
BARI tro 

Mercoledì 22, ore 18, a bili 
tivo cittadino congressul 
le. OdG: stato del mov' 
naento. . va 
NAPOLI chi 
ATTIVO GENERALE tat 
STUDENTI 

Venerdì 24 ore 17 vi cal 
Stella attivo generale stt COI 
denti sul preavviament alil, 
a1 lavoro. Partecipa un; tra 
delegazione del comital d ' 
dei disoccupati diploma e 
PONTICELLI no 

Mercoledì 22 ore 18 ~ e 
semlbJea sulla situazion 
politica attualle: devon 
partecipare anche i col!' CO 
pagni d~ Pollena, Tra< pe 
chia e queHi . del rioli di 
INCIS. 

qu 

------------------------------~-----------------------------------------------------------------------------------------------------~--------~: mi 

NA'POLJ 
do sdacallescamente allo 
scoperto, nel momento in 
cui il movimento si trova 
ad ,affrontare mille nemici. 

E così stamattina il ma· 
vimento ha dovuto tener 
conto di tutto questo nel­
forgaruzzare la mobilitazio-

- ne. C'era da difendere la 
tenda di Largo Car-ità dal 
corteo dei mazzieri, c'era 
da presidiare il tribunale 
dove si svolgeva i·l proces­
so per direttissima a 'Enzo 
Pica, a Peppe Chierichella 
e ad altri lO disoccupati 
'organizzati, c'era da con· 
trollare l'esito del concorso 
dei 163 impiegati al Co· 
mune. 

I disoccupati hanno fat­
to una breve manifestazio­
ne; -cui h;mno partecipato 
anche i disoccupati orga­
nizati laureati e diplomati. 
Il corteo. al grido di " Fre-

, da e Ventura vanno in VIiI· 
leggiatura» e reclamando 
·la libertà immedia ta per 
tutti si è recato da piazza 
Garibaldi fin sotto il trio 
bunale e ·10 sta tuttora pre­
sidiando. 

Voci incontrollate ci so­
no giunte di un'avvenuta 
invalidazione de l concorso 
per le 163 assunzioni al 
Comune: ribadiamo in o­
gni caso la nostra posizio­
ne, comune a tutta DP, e 
cioè che ad essere assunti 
devono essere i primi 163 
disoccupat'Ì organizzati a· 
Iventi diritto, e cl;1egli altri 
87 non devono costituire 
nessuna graduatoria prefe .. 
.renziale. 

Intanto tutti i cantieri 
per il restauro dei monu­
menti - alla noti:lJia delle 
50 lettere di licenziamen­
to - stamattina sono sce· 
si in sciopero. 

Un grosso corteo di 500 
compagni si è recato alla 
Regione e poi a palazzo 
S. Giacomo. Questo attac· 
co padrone è di un ci· 
nismo bestiale: i «licen· 
iati » sono tutti compagni 
dei 700 (i più anziani, quel­
li che non sono stati as· 
sunti né dal Comune né 
àl Banco di Napoli) e della 
lista 14 luglio, tu tta gente 
che ha lottato per p iù di 
un anno contro clienteli­
smi vari, e che ora, dopo 
solo 20 giorni di lavoro si 
trova a dover affrontare 
<C sta' munnezza 'e soc.ietà » 
dei padroni. E' un momen­
to decisivo e delicato ano 
che per la cosiddetta « Na· 
poli che cambia ». 

2. CELERE 
giornalisti accreditati o 
tra il pubblico nel ' corso 
delle udienze. 

Autori di questo trat· 
tamento sono noti perso. 
naggi della squadra poli­
tica e dell'antiterrorismo, 
nonché alcuni dei militi, 
graduati ed ufficiali del 2° 
Celere, scelti tra quelli che 
hanno dato più grottesca 
prova di sé nel testimo· 
niare a carico di Marghe· 
rito. Abbiamo ragione di 
credere che costoro faccia· 
no parte di un vero e pro_ 
prio nucleo di eversione 
che (senza coinvolgere la 
maggioranza di militari 

4el 2° Celere) alligna in· 
disturbata all'interno del 
reparto: altroché la pre· 
sunta insuDordinazione di 
Margherito! Su costoro 
indaghi il tribunale mili· 
tare. 

Contemporaneamente, da 
fonti a cui attribuiamo ]a 
massima credibilità poli­
tica',-ci vengoDo riferite no­
tizie secondo cui all'in­
ferno di questo {( nucleo 
di eversione» (per spaz· 
zare via il quale bastereb­
be 'un'inchiesta parlamen' 
tare della commissione in· 
temi) si sta .già discutendo 
di future vendette e di spe­
di~ioni punitive nei con· 
fronti in generale della si. 
nist'ra rivoluzionaria pado­
vana e in particolare ili 
persone e sedi politiche 
arppartenenti alla nostra or· 
ganizzazione. 

Prima ancora che la pun­
tigliosa opera di controin~ 
formazione che ci caratte· 
rizza e dell'impegno con 
cui documentiamo sul no· 
stro giornale le contraddio 
zioni palesi e visibili in 
cui incorrono tutte le te. 
stimonianze, quello che di­
sturba questi « gladiatori 
di regime» è la sceI ta aa 
noi fatta di svJluppare la 
propaganda a sostegno del 
sindacato di polizia e a 
suffragio delle tesi soste. 
nute dal capitano MaIr­
gherito, nei paraggi della 
caserma cc Ilardi» durante 
le ore di libera uscita de­
gli agenti. Non saranno 
queste intimidazioni a 
frenare la nost!ra iniziati­
va. Noi continueremo a 
recarci di fronte alla ca. 
serma del 2° Celere, e ci 
torneremo anche nei pros' 
simi giorni, esaHamente 
come i compagni di altre 
federazioni fanno in diver· 
se zone d'Italia di fronte 
ad altre caserme di PS. 

Federazione provinciale 
di Lotta Continua 

MARGHERITO 
che esistono invece due 
punti di vista antagonisti­
ci, quello dei poliziotti de· 
mocratici e queUo ' delle 
gerarchie e degli ufficiali 
come Ricciato, Mangano, 
Montalto ' ecc., uomini del 
potere DC, del Mbnislero 
degli Interni, giudici mi· 
litari. 

Ora non è possibile un 
atteggiamento ({ prudente" 
della difesa, né è conce· 
pibile, per l'a sinistra in­
tera, revisionista e rivolu­
zionaria, lasciare che il 
processo si svolga solo nel. 
l'aula del tribunale mili­
tare, Se il PCI e se il PSI 
dovessero continuare nel­
la linea di fare il « salva­
gente» di Cossiga, oggetti­
vamente si allineerebbero 
con gli uomini più reazio­
nari delZa Celere e di tutta 
la polizia e favorirebbero 
un attacco durùsimo a tut­
to il movimento per il sin­
dacato di PS. 

Va convocata subito la 
Commissione Interni ed e· 
letta una Commissione Par­
lamentare di inchresta sul 
ZO Celere. Per quanto ci 
riguarda saremo impegna­
ti a portare il processo 
direttamente di fronte a,z· 

DALLA PRIMA PAGINA grammata, da alcuni de­
legati, la pàrtecipazione 
di soldati alle assembJee 
del personale, perché si 
rendano conto sia della 
giustezza della lotta, sia 
della possibilità della am­
ministrazione ·di provvede­
re in altro modo al vit­
to degli ammalati. 

la caserma del ".Celere » 
di Padova e a tutte le al· 
Ire caserme di PS d'Ita­
lia, oltre che neLLe fab· 
briche e nei quartier,i pro· 
letari, consapevoli che sì 
tratta di una battaglia non 
solo per lo sviluppo del 
movimento democratico 
dei poliziotti, ma anche 
corltro il governo Andreot. 
ti e la sua linea antÌ!demo. 
cratica rispetto all'insieme 
delle strutture ' militari e 
di ristrutturazione dell'ap· 
parato di forze dello s'fa· 
to; e non è certo il fatto 
che Andreotti ricerca la 
copertura e l'accordo con 
il PCI che la rende meno 
reazionaria e , pericolosa. 

iN FRIULI! 
aiuto; sia chiaro per tut· 
ti a servizio di chi stanno 
le gerarchie militari. 

L'intervento dei soldati 
a Milano è una provoca· 
zione inaudita non solo 
contro i lavorator,i milo., 
flesi, ma contro il popolo 
friulano a cui si vuole imo 
porre la fuga: che i cu· 
cinieri di Milano siano im_ 
mediatamente inviati in 
Fri-uli, che facciano da 
mangiare per una popola· 
zione che non ha più 
niente. 

OSPEDALI 
Niguarda e al Policlinico 
e l'enorme campagna di 
diffamazione condotta dai 
giornali cosiddetti di in­
formazione che è proseguita 
ieri con una lunga dichia­
razione alla televisione di 
Botta,zzi, presidente dell' 
amministrazione dei 4 o­
spedali dove è in corso 
la lotta. 

Sono in pochi a ricor' 
dare che il motivo della 
lotta è la mancata appli· 
cazione del contratto che 
prevedeva !'inquadramen­
to nei livelli corrisponden. 
ti alle mansioni svolte di 

2000 lavoratori si tratta 
per lo più di ausiliari, 
vale a dire di lavora tori 
con salari di fame (160-
180 mila lire) per i qua· 
li il prov,vedimento com· 
porterebbe un' 'aumento di 
20 mila lire circa. 

La forma di lotta adot­
tata con pieno successo 
è di quelle che richiedo­
no la maggiore convinzio­
ne d·i tutto il personale; 
l'applicazione rigida . del 
mansonario che riduce al 
minimo ' il disagio per i 
degenti e mette in evi­
denza la grave carenza di 
organici nel settore aspe­
daliero. settore che, con 
assoluto disprezzo della 
salute della gente (di 
quella che non si può 
permette re le cliniche pri­
vate), è uno degli obiet­
tivi privilegiati deilla po­
litica di austerità del go­
verno Andreotti. 

In due dei quattro ospe­
dali (Policlinico e alcuni 
Feparti di Niguarda) è sta­
to attuato, non da picco· 
li gruppi, ma per deci· 
sione dei ' lavoratori rlu- ' 
niti coi loro delegati, il 
blocco totale delQe cuci· 
ne. Questa forma di lot­
ta danneggia i ricoverati 
,solo se l'amministrazione 
decide di danneggiarli; l' 
amministrazione infatti 
può benissimo provvedere 
a far venire i pasti dall' 
esterno, come già fece al 
S. Carlo quando era in 
corso l'infezione di salmo­
neNosi. 

All'intervento dei cuci­
nieri dell 'esercito (al Po­
liclinico è dovuta interve­
nire la polizia per apri­
re i picchetti dei lavora' 
tori) ha risposto la mo­
bilitazione degli ospedalie. 
ri che ha portato ne'l po­
meriggio all'impegno as­
sun to dall'assessore regio­
nale Rivolta di chiedere l' 
immediato ritiro dei sol­
dati, E ' stata inoltre pro-

A proposito della camo 
pagna di denigraZIone del­
la lotta che tende scoper­
tamente a dividere gli o­
s'pedalieri dagli ammalati 
e da tutti i lavoratori, è 
venuta ieri una significa· 
tiva risposta da una as­
semblea con gli ammala­
ti tenuta da,l personale 
del S. Carlo con una sa­
la gremita da ,più della 
metà dei. degenti. 

L'assemblea è entrata 
nel vivo quando un rico' 
verato ha chiesto: « Fino 
a quando continueremo a 
mangiare pastina? ». Dap­
prima gli ha risposto un 
ausiliario: «Tu quando hai, 
scioperato nella tua ditta 
hai ottenuto qualcosa, noi 
mai niente, », poi sono se­
guiti almeno dieci inter­
venti di 'proletarie e pro' 
letari ricoverati, · tutti sul. 
lo stesso tono: "Se si 
vuoI smettere di mangia· 
re pastina dobbiamo far­
ci sentire anche noi as­
sieme ai lavoratori dell' 
ospedale ». 

«Se ci dessero il per­
messo di uscire fuori. po­
tremo venire al vostro 
fian-co, anche in pigiama». 

Un operaio., da 70 gior­
ni ricoverato, dopo aver 
detto che in tutto quel 
tempo non aveva avuto 
mai niente da d ire sul 
personale ha proseguito: 
« Dovete continuare il va· 

' stro sciopero, se smette· 
te siete dei vili. I lavora­
tori non meritano finter­
vento della polizia, fanno 
il loro dovere e sapreb· 
bero anche amministrare, 
la colpa è dell'ammini­
strazione; perché qui cam­
bia il modo di governare 
ma non qnello di ammi­
nistrare! ». 

Torino: presidio in piazza Castello per tre giorni 
delle fabbriche in lotta per l'occupazione. 

TORINO, 21 -- Da questa mattina 
piazza Castello è presidiata da gruppi 
di operai delle fabbriche in 'lotta per 
1'0cc\Jpazione: Singer , Cimat, Venchi 
Unica, Ocule. Il presi,dio e i comizi, 
che verranno tenuti nella ste'ssa piaz­
za ogni sera da Garavini , Romei , Mat­
tina, preparano lo sciopero provinciale 
di venerdì durante il quale ci sarà 
una manifestazione all'Unione Indu­
striale. Gli operai della Cimat hanno 
uno striscione con su scritto: <<Impe­
diamo al padrone amerikano di sman­
tel·lare l'azienda » , Il momento più vi­
vace della mattina è stato l'arrivo del 
corteo degli operai della Venchi Uni­
ca che gridavano « Cimat, Unica, Sin­
ger, la lotta è una sola ». Negli inter­
venti de i delegati e ·dei sindacalisti 
è stato annunciato che l'iniziativa del 

presi'dio e dello sciopero di venerdì 
è l'inizio di una mobi·litazione gene­
rale dei lavoratori in vista della ver­
tenza Riat. 
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Le seguenti città possono ritirare oggi 
dal loro distributore il l ° bollettino 
congressuale: Bari 110 . Lecce 150 -
Foggia 25 - Cosenza 40 - Crotone 15 . Ca­
tanzaro 100 - Reggio Calabria 30 - Matera 
20 - Treviso 40 _ Trieste 100 - Pordenone 
60 . Monfalcone 50 . Schio 60 - Genova 
100 . La Spezia 50 _ Imperia 20 - Venti 
Miglia 30 - Va,rese lO. 

Le seguenti città devono r,itirare oggi 
le rimanenze che non sono ancora state 
spedite : Nuoro 20 - Ragusa 30 - Brescia 
30 - Aless'andria 20. 

Per 'informazioni telefonare a Tull·io 
ai numeri della diffusione. 

. ", at1 

Internazionalisrnc co 
co 

amministrativo te i 
co 

Sei infermiere/i e qual l'o 
tro 'medici -- componenl 
una prima delegazione 01 an 
ganizzata da «Medicin co 
Democratica» -- a prestl ta 
re la loro ope~a, politia tn 
mente- e matenalmente I 
stremamente significatiVI t~ 
a fianco dei combattenti E ·SI.; 
banesi e palestinesi. Ma 1 b~ 
cosa non piace ai nuovi dl 
vecchi tutori dell'Ordine d 
casa nostra: la solidarieb st 
internazionali~ta non è pre af 
vista tra le cause per cu ur 
si può ottenere un congl d€ 
do, magari non retribuiti 
dall'amministrazione. Dop< pi 
che già una serie di ospe a\ 
dali cc rossi» (Perugia, A ci 
rezzo, Faenza) aveva rifiu s '( 

tato di «regolarizzare» Il 
partenza del personale mE C( 
dico volontario -- nono al 
stante i partiti di cc sini ,'I 
stra» che governano. le ri 
spettive amministrazioni a 
vessero profuso varie di rr 
chiarazioni di solidarieti a' 
per il Libano -- ora si muo 
ve, a Perugia, anche. la ma i r 
gistratura, inviando la po P 
Iizia giudiziaria a indaga a 
re sull'assenteismO'. Ci s p 
poteva, magari, aspettan 
una ferma presa di posi e 
zioneda parte dei partit ti 
che si sono dichiarati soti u 
dali con la lotta dei palE a 
stinesi e Iibanesi: invece i 
presidente (PCI) dell'amnD C 
nistrazione esprime la sul 'n 
d~terminazione di persegui l' 
re imparzialmente chi a s 
vesse violato le leggi. <C 1J 
Nazione» ne è contenta. 1 r 
ordine (produttivo) regna r. i 
Perugia. " 

I compagni di Lotta Coo 
tinua della sezione « Pierc 

Bruno» della Garbatella 
la federazione romana e Il 
commissione ÌJ;lternazion9 

le di Lotta Continua $ 

stringono intorno ai coIIl 
pagni Fabio ' e Mauro Co 
stantini nel momento del 
la tragica morte dei lotc 
genitori . . 
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equisizione popolare di c~se a Milano 
. ~ 

me è nato e cosa si propone 
I Centro di Organizzaz,ione dei senza casa 
MILANO. 21 - Pensiamo sia utile 
r meglio comprendere 'l'attuà,le fa­
~el movimento di lotta per il di­

itto aHa casa a Millano. T'iaslSumere • 
I co 'evdlversi dei fatti daHa primavera 

ad oggi. 

. Uno dei temi contenuti nelile uhi-
m B~~e oooupazioni di fe'bbra·io ed in quel­
nn~'~' suocessive è stato I·a ri'ohiesta 

comPltlella 'requi'sizi:one, da parte dej:Ja giun­
aca~a, di tutto il patrimonio edilizio te-
584.1 nuto oSfi·tto dal,le immobiliari. Una re-

1.647.7 cente stima contenuta nell p'iano re­
~golat")re miolalnese ,lo quantifica i'n cir-
1.23I.°lOa 20.000 appa.rtamenti nuovi e vec­
~Dhi. Questo obiettivo s ·i arti'colò nel­

la riohiesta, da una parte de'I censi­
mento di tale patrimonio al comune, 
e da\il'a-ltra deHa formazione di com· 

. missioni casa con H 'Compi,to di eser­
~~t~rv/dt8Jre a IliveiJ.lo 'elEliHe 20 zone di de-m m ., . 

centramento am m InI'stratwo , un «con-
trollo popolare del patrimonio immo· 

18, a biliare n. 

!ressu' . ,.J' ti I d r mOI Melltre q'Ulnul . a uf) . Mo proce e-
. va iii 1'8lVoro dellii 'uf.fid o di statisti'ca 

che S'u'loia. base del:la pre'senza di con-
.E tatod della l'Uce senza 1C0ntra;tto in 
17 . case una volta abitate ed ora non più, 

aIe S~l compi'la'Va uri primo elenco di 4.000 
ament ailioggi 'sfitti, dalWaltra ~ e trattative 
~a . ullj t.ra .giunta , sin'dacati ed e.sponenti 
)mltat d Il . t" b'l' )IOmab eI ' a propne a Immo l' lare, portava-

no ad 'Un a'ocartdo ,sulla oomposizione 
18 al e sui compiti di dette -,commis·sion i. 

uazion D l' tt' d' f 'd d Il devon ue so.no '9 I aspe I l ' on o, e e 
con commissioni ,casa: 1) .J'·impos,sibHità 
~rcX- per espressioni demooratiche di Ilotta 
nOIlì di parteci'Pa'I'Vi, ald e<s. comitati di 

quartiere, 'comitati ·di casegg'iato, co­
-- mitati di latta per ~a ·casa. ecc.; 2) l' 

attribuziane a queste commis'Sioni di 
Isrnc compiiti , a'd esempio, censimento e 

controllo de'l'la destinazion'e d'uso del 
O territorio, se.nza che a questo si ac-

compagni l'adeguato finanziamento e 
qual l'orga'nico di personale tecniCo e'd 

~~~e~: ammi.nistrativo necessario. ,'lniz·iarrono 
fedicin contemporane·amente sotto 'la spin­
prest~ ta de'I movimènto delle occupazioni, 

>olitica trattative tra la gi·unta e i rappresen­
'~~:~v: tanti 'de,lIa proprietà immobilliare per 
lenti ti sbloocare H problema del~lo sfitto. La 
, Ma. ~ baose su 'CIui questi annosi e·d 'impro­
.~VJ d duttivi incontri si svol'gev·ano e'ra que­
.daJec sta: le prop.rietà awebbeoro dovuto 
Il è pre affittare le caSe S'fi.tte al 'comune ad 
per cu un equo canone, rj'spetto ali prezzo 
J~~ft: dell mercato maggioritàrio di un 5 

D per 'cento. A sua volta .jIj comune le 
~. OJll 
li ospe avrelJbe riaffittate ad 'una .Jiista di 
~a, A cilrca 5.000 fami'glie riconos'ciute bi­
Il riftu s'ognose dal'la Commi'ssione Alloggi 
lre» b 
le mE costituitasi in comune e c'he ve'deva 
nono al suo interno 'Ia partecipazione del­
« sini l'Unione Inquillini. 
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Ad un 'ce'rto punto si verilfilcò che 
mentre Il'associazione del'le prù'prietà 
aveva -a'ccetotato .J'a'ocordo, nessuna 
immobiliare aC'cettò d'af,fittare g'li ap­
partamenti 'slitti a'l c-omu'ne. Cuomo, 
assessore a'1I'e'dilizia popola,re del 
PCI, deci'se .aII'lora ,di pubb'licizzare gli 
elenchi dei primi 4.000 al:loggi sfit­
ti censit'i, minaocian'do al contempo 
un ultimatum: se le proprietà non 
avessero 'ceduto e ris'Pettato g'li à'c­
cordi assunti dalla 'loro associazione, 
ne · avrebbe ohiesto la requisizione al 
prefetto. Già uO'Po questa prima fa­
s.e del1e tratta,tive, denunciammo i'l 
modo puramente stmm enrta I e -con cui 
i CDZ e 'Ie ·future Commissioni Casa. 
venivano tr,attate dal .pCoI dhe, rluran­
tela campagna elettorale le aveva 
invece definite I< strumenti decisivi 
per un nuovo modo di governare ». 

Essi enmo e sono niente più che un 
filtro tra :Ie esi'genze della base, che 
in periodo di crisi e'conomica e di 
Governo Alldreatti, evidentemente 
ragg i'un-ge:ranno Iivel:H a'ltissimi, e l' 
amministrazione, in questo caso di 

. sinistra . Coiliatemimente a queste 
minaoce i Sindacati ,lnquHini (SUNIA. 
SIOET. Ulil CASA) stringevano sem­
pre più 'stretti rapporti con 'l'Unione 
Inquilini 'Su una piattaforma dhe di­
ceva sosta.nzialmente questo: la con­
troparte sono ·Ie immobiliari, quindi 
noi appoggiamo 'Ia giunta) che è in 
questo momento portavoce degli. in­
teressi popolari e ·ribadivano 'le .!!1 i-
nacce di imporre le requisizioni pre­
fettizie 'Con forme di lotta adeguate, 
Se non fosse stato rispettato l'accor­
do raggiunto. 

Da parte sua i'I Coordinamento del­
le Occupazioni. ohe raggruppa un po' 
tutte le occupaz·ioni di Milano, vec­
chie e nuove, organizzò delle gior­
nate Idi rpi'cdhettaggi{) di immobi'liari 
famose: 'Gabetti , Bonomi Bolchini. 
eoc .• andhe se al 'suo interno inizia­
~a a veriofioarsi un sempre minore 
IlveHo di mobilitazione. Il motivo: noi 
pensiamo sia l'inevitabile disorien­
tamento provocato dalle nuove posi­
zioni dell'UI, visto ohe fino a poco 

tempo prima si era sempre dato pei' 
scontato 'che ti prinCipale responsa­
bNe de'Ha siil:uazione edilizia (-sfitto, 
carenza ,.diedi·lizia ~conomica popo­
lare, affitti alti, ecc.) 'erano ' Ia DC 
e l'amministrazi·one comunale, la qua­
le oggi invece era diventata, improv­
visame'nte alleata senza ohe questa 
nuova vaiutazione fosse stata con­
val idata da sostanziali fatti. Per es.: 
la proposta di legge sU111'equo canone 
del .pC I , rinnega i con.tenuti di anni 
di latte ~d ,aggancia ·l'affitto non già 
a'l salario ma al profitto del padro­
ne; il censimento de.llo sfitto è sta­
to fl;!tto solo pe.r una esigua parte 
e la giunta non si è minimamente so­

gnata di smentire le voci padronali 
Ghe tenta,flIClo di s-creditare :Ie nostre 
posizioni, affermavano ohe 40 sfitto 
era di soli 4.000 appartamenti, ~e 
commissioni casa tradiscono sostan­
zialment.e le ·ri,chieste di contral,lo 
popolare del patrimonio e'dHizio rico 
noscendo invece il -contro,Ho padro 
na!le. 

Si arrivò così alla fine di lugliO ed 
alla fine di tutti gh u!ltimatum. Una 
cortina 'eli pesa'nte e 'complice, silen· 
zio si posò sopra tutto: la giunta e 

ra in vacanza, i sin'da,cati erano in 
va'canza. iJ'Unione 'InquHini era i'n va­
canza. In una situazione rirlf·res·cata 
da pioggie a'bbondanti oon statisti­
che ·che af.fermavano c'he quest'an­
no si era verifi'cato un esodo decisa­
mente minore di 'P'rol·etari (ma evi­
dentemente non di s in'dacati ed affi­
ni), alcùni 'comitati di oocupazione 
ed a'!cuni compag,ni di ilC e del MLS 
decisero di rompere gli indugi e pas­
sare de'ci,samente aJ.l'atta-cco, prepa­
rando la requisizione popolare dei 
4.000 al·loggi. 

Aprimmo 'così il primo Centro Or­
ganizzazione Senza Casa nei negozi 
di una ·ca-sa ocoupata ne:lla centralis­
sima via Cusani ('largo Cai,roli). Lo 
dotammo di un telefono ed in'comin­
ciammo ad esporre gli elenchi del,le 

· ca·se sfitte. In un primo manifesto 
attaccato in città 'si esposero le no­
stre proposte: c'h i 'ha bisogno di una 
c&sa ed ,è d'aocordo suina necessità 
di incominciare a .requisire g'li a·llog­
gi sfitrtti per punire 'Ie immobHiari 
e incomincia're a riso.lvere Ila doman­
da casa; chi conosce l'esistenza di 
alloggi sfitti e di manovre specu'la­
tive in atto; dhi ha. 'PrcJlblemi di sfrat­
to o vilVe in case fmis'centi ed anti­
igieni'dhe tutti questi ven{lano o tele­
fonino. Proponiamo di requisire noi 
gli alloggi sfitti e di fare noi H ce n­
simemo deHo sfitto, utHizzando i'l 
controllo popolare del patrimonio e­
dHizio che 'già esiste, ma ohe le giun­
te di sini·stra hanno paura ad utiliz­
za,re 'Pe'rc'hé denso di .contenuti di 
class·e. 

La proposta è quindi quella di pas­
sare da'lila enun'ciazione aMa 'Costru­
zione di strutture di porere 'popola­
re. Noi crediamo ohe la forma dell 
« sin'dacato casa» sia la risposta a­
deguata a una d-omaO'da 'eli potere che 
già esiste nel movimento di 'lotta per 
la ·casa. Pensiamo anche che mano­
vre tendenti a confon-dere quali so· 
no le real i controparti non possano 
ohe portare a:111a distruzione de'I mo­
vimento di lotta per Ila .casa, 'C'he in 
anni di lotta 'ha, sap'uto esprimere i 
contenuti da noi proposti. Sabato è 
partito H primo nucleo di re'quisizio­
ni popolari in 13 stabili, il sU'ocessi­
va, un altro gruppo in 4. 

te risposte ohe alJbiamo avuto so­
no ,le seguenti: l'Unione' InquiHni ha 
proposto di fare i pi,OC'hetta'ggi dei 
4.000 aI"'oggi S'fitti 'raccogliendo nel­
l'assemblea sulla casa di giovedì 
scorso alla Stat.a,le {2 .000 partecipan­
ti) l'tnvito a sposta'rsi quanido i grup­
pi 'di senza casa arriveranno per re­
qui'sirle. La giunta 'ha dichia,rato per 
per booca del 'ragioniere Tognoli, 
sindaco di Millano. una dichiarazione 
di impotenza. Le immobiliari hanno 
incominciato una sistemati'ca o.pera 
di danneggiamento degli alloggi sfit­
ti. Il prefetto ha mdbilitato carabinie­
ri e polizia da mercoledì in poi tutti 
i giorni per tentare di reprimere sul 
nas·cere questa nuova fase di lotte. 
Ma la riS'posta più impO'rtante l'ab­
biamo avuta dai proletari: 520 fami­
glie o nuclei si sono iscritti nelle 
1iste di lotta e sono pronti ad effet­
tuare nei prossimi giorni requi'sizio­
ni di stabili sfitti. L'e.lenco deg'li al­
loggi sfitti continua ad a'lIungarsi di­
mostrando chi deve essere l'artefice 
delle Commissioni Casa. Nuovi cen­
tri di organizzazione dei senza casa. 
si stanno aprern:!o nei quartieri e nuo­
ve requisizioni popolari saranno ef­
fettuate nei prossimi giorni. 

• A un amico 
Caro Mimmo, 

Ti t:-ovi lì alle «Nuo­
ve» di Tor.i'Ilo; conoscen· 
doti sono certo che tu 
hai partecipato con tutti 
'iì dentro a sommosse e 
proteste. Se non lo hai 
fatto fallo così anche tu 
in seguito farai la mia 
scelta, perché come sai ho 
preso un'altra strada. 

Non ti parlerò di furti 
e di rapine, ti paderò in· 
vece di occupazioni di ca­
se ed io immagino che 
dirai, al leggere questa 
lettera: « ma dai Bruno, 
muchela, se cerchi di con­
voncermi te set fora stra­
da ». Ma io ti ' parlerò lo 
stesso di occupalioni ai 
case, se non altro per far­
ti vedere, per fart'i cono­
scere una nuova realtà 
della libertà. 

II periodo in cui noi 
abbiamo incominciato .le 
occupazioni degli stabiùi 
non era dei ,più buoni, fa' 
ceva caldo e sognavamo 
il mare, e poi nel nostro 
FTiuli c'era i'l terremoto, 
e poi a Seveso compare 
all'improvviso una nuvola 
invisibile che appesta tut­
to e poi la DC tiene e 
Andreotti che pensavamo 
sparito per sempre ti ri_ 
spunta <rll'improvviso co· 
sì come se niente fosse, 
un casino di calamità na· 
turali come vedi . ma c'è 
ne era un'altra di ca.la· 
mità, ed erano le migliaia. 
di persone senza casa. Il 
terremoto è una calami­
tà natura'\e: il gas di Se· 
veso, Andreotti e i senza 
casa erano calamità pro. 
curate. 

Noi non possiamo fare 
nulla contro i terremoti. 
se sapevamo in anticiopo 
della nuvola eli diossina, 
cosÌ si chiama, avremmo 
per lo meno tentato di 
mettere un lappo alla ci­
miniera, rimanevano le ca· 
se sfi-tte e lì ci siamo da­
ti da fare e, insomma 
Mimmo, come si usa dir.e 
i -risultati _ hanno superato 
le aspettative. lo éro lì 
al centro di Via Cusani 
seduto su di una sedia 
al centro di un tavolo. 
proprio come un dirigente 
e, ti dico, tu sai che io 
balbetto un poco ma nes· 
suno mi ha fatto pesare 
questo mio inghi.ppo, ven­
nero un sacco di persone 
e chiesero di case. ven­
nero uomini soli, e fami' 
glie intere, e tutti chiede­
vano, voglio la casa, a me 
il padrone mi ha sfrattato, 
a me 'Piove dal soffitto e 
vogliono 50.000 lire, io ho 
otto figli e dormono tut­
ti in una stanza, a me 
mi chiamano terrone, a 
noi ci dicono negri . 

Stavo leggendo il gior· 
naIe quando sono entra­
ti della gente e io ho 
preso un colpo per'ché 
erano tutti neri, e poi 
parlavano tutti insieme 
nel'\.a loro lingua e mi glIe 
capivi un tubo di nien­
te e tutti si rivolgevano 
a me, io avevo capito che 

carcerato 
erano lì per la casa ma 
non capivo loro, come par­
lavano, finché da) gruppo 
si staccò uno e fece l' 
in terpre,te, i,nuna manic­
ra chiarissima, un italia­
nI!) perfetto. meglio del 
mio, però aveva un leg· 
gero accento ca'labrese o 
sicilia!1o, e mi spiegò tut­
to. Disse chi erano e da 
dove 'provenivano e mi 
chiese ia casa. Li misi in 
lista. Poi occuparono. Ma 
prima mi invi,tarono a ca' 
sa loro, e sentii i loro 
discorsi, e poi andai giù 
a basso, stanno quasi tut­
ti dalle parti di Porta 
Vittoria e caro Mimmo 
vidi ~ una cosa stupenda, 
vidi questi eritrei e ira­
niani, che fuori dal bar 
studiavano tutti insieme 
su di un libretto ed io 
guardai questo libretto e 
al solito non ci capii nu~· 
la perché c'erano dei geo 
roglifici, però in fondo a 
questi geroglifici. fù una 
fadiga della madol1na a 
scrivere questa parola, 
c'era stampato j,[ nome di 
Mao. Magari c'era qualche 
acca in più, ma non c'era 
da dubitare. Era proprio 
lui. Mao Tse-tung. Ed in 
disparte su di un altro 
tavolino erano solo in due 
che leggevano, ed io allo' 
ra chiesi come mai e uno 
di loro mi disse che in­
segnava all'altro a legge­
re. Su di un tavolino di 
bar, all'aperto, di notte. 

Ne vennero molta di gen· 
te e venne anche una - nu­
merosa famiglia; le prime 
avisaglie dell'invasione le 
ebbi quando vidi spaIan· 
carsi la porta e fare irru' 
zione un cosetta di un 
nove anni circa che venne 
di corsa verso di me e 
batté un pugno sul tavo­
lo e disse noi siamo quà 
perché vogliamo stare in 
casa, non è che l'approc­
cio era tanto chiaro ma 
io l'ho capito lo stesso, 
poi venne suo padre e gli 
òede una sberla e gli 
disse Gaetano devi stare 
'più composto poi venne 
sua mz.dre che fece finta 
di dargli una s'berla e gli 
disse Gaetano devi stare 
più composto e dietro al 
padre e alla madre c'erano 
altri cinque, da come era· 
no vestiti non si capiva 
se erano maschi o fem· 
mine e sul braccio di pa· 
dre e madre ce ne stava­
no altri due, 'Parevano ad­
dormentati, ma io i bam­
bini per una vechia espe­
rienza mia Ii cònosco be­
ne, io lo sapevo che non 
erano addormen tati, facè­
vano finta i furbini, aspet­
tavano solo l'occasione 
buona per scatenarsi. 

Incominciarono a parla­
re ma tutti e due insie­
me, mi hanno detto di lo­
cali a pezzi, di raggi di so· 
le e acqua che scendeva­
no nella stanza, e il sole 
non 'li riscaldava dato 
che faceva abbastanza 
caldo ma l'acqua li ba-

Il Prefetto n n ci ferma, 
l'organizzazione cresce 

Cronaca dell'ultima settimana di lotta 

MI,LANO, 21 - Quale modo migliore di ri· 
coniare ì\ cOlTIpagno Mao se non quello di con­
tinuare a lottare per l'affermazione dei diri tti 
.dei pro'letari? Sabato a Mil3:no 'dopo ,la comme­
mOTazione in piazza Duomo. migliaia di compa­
gni, di .famiglie di occupanti, .raccolti per ono· 
rare la memoria del compagno Mao hal1iflo te­
.nuto .fede a questo impegno di 'Iobta paptendo 
in corteo verso via A'madeo, decisi a dare una 
dura risposta al prefetto Amari che da mero 
coledì in poi ha mobilitato carabin1eri e polizia 
tutti i giorni nel temativo di reprimere sul na· 
scere questa nuova fase di lotta 'Per la casa, 

Queste de talppe delila repressione e della ri­
sposta popolare. Mercoledì mattina Amari a braco 
cetto con l'Immobi,liare AiSsicurazioni Milano, or· 
dina lo Sgombero ·di l're ,delle case occupate il sa· 
bato precedente. AI pomeriggio un_ compatto coro 
teo di prdleta·ri rioccl.lpa« le case e ferma le 
squadre 'di demolizione mandate da~i"immobi.\iaré 
'per distruglgere lo stabile di via Broletto. Gio.vedì 
la ,provocazione si spim:ge ;più avanti: vIene sgom­
berata la casa di via Amadeo occupata ' da sei 
mesi e quella di via Meravigli. La sfida viene 
immediatamente !raccolta; un corteo con in testa 
gli occu,panti parte dalla facoltà di Architettura 
d iretto verso la casa sgomberata. Arrivati nelle vi· 
cinanze, un contingente di carabinieri 'ca,ri'ca sen­
za nessun preavviso la testa del corteo. 

Venerdì viene sgomberata la casa -di via Ro. 
v€lllo, occupata da un collettivo di omosessuali. 
Sabato viene sgomberato il centro socia·le di via 
Bonfaidini, in mattinata vengono occupate altre 
case dal centro di ol'ganizzazione dei senza casa: 
via Dell'Orso lO, via 'Pasubio lO, via dei Bossi 4. 
Lo sta<bi'le di via Tommaso Grossi 14 viene aperto 
da 30 ,famigfve decise a .requisirlo. Lo spettacolo 
dhe si pT(!senta agli occhi dei ' compagni e delle 
famiglie è queltlo Idi una casa completamoote de· 
vastata dalla proprietà, la famigerata Bonomi Bol­
chini. Una ulteriore conferma della necessità di 
allargare ummediatamente il movimento delle re· 
quisizioni popola'ri, per impedire anche ,la distru. 
zione 'di un capita'le' sociale enorme. 

La manifestazione di sabato doveva essere ed 
è stata la risposta a queste provocazioni.: 5.000 

compagni, con in tes~a tutti gli occupanti, a par­
tÌlre da quelli di via Ama'Cleo, inquadrati ,nei pri· 
mi cardo rri , dociJSi a 'riaffermare "il diriùto ad avere 
una casa. Quando tI corteo arriva in via Ama· 
deo i -giovani del quartiere già lo aspettano, in 
svrada, insieme coi compagni di base della se­
zione del PCI. Centinaia di persone si affacciano 
a~le finestre. Una dole!!'azione si reca a trattare 
per tenere un comizio -di f.ronte alla casa, ma le 
forze dell'oI'chne rispondono in modo negatil\lo. 
A questo punto il cO'I"teo avanza e i carabinieri 
immediatamente com'inòano a sparare lacrimo­
geni. 

Iniziano gli scontri, durissimi, t·ra il fumo 
dei lacrimogeni, le fiammate delle molotav. e al­
cune Taffiohe di mitra sparate dai carabinieri. 
Nel frattempo sopra~giunge alle .spalle una colon. 
na di polizia, ohe viene ,fermata dalla reazione 
durissi'ma dei compagni i'n 'Coda a'l cO'rteo. Quindi 
dopo una mezz'ora ~l corteo si ricompone e si 
scioglie al .Poli tecni:co. Non si è riusci ti a ricon· 
quistaore la casa, è 'Vcro. Ma si è fatto capire 
quale è il prezzo che ·tutti, prefetto, questura, 
padroni e gi·unta. debbono pagare per qualsiasi 
azione repressiva o tentennamento politico. Tan­
to ,più che il movimento è in continua crescita, 
e insieme cresce anche nelle opganizzazioni rivo· 
luzKmarie la comprensione della necessità eli dare 
a questo movimento iii necessario apporto. Il di­
battito stesso, aLl'in temo della sinistra rivoluzio· 
naria, si sua confrontanido a Milano con queste 
esigenz<! concrete; senza lasciare spazio a dia 
t·ri'be astrBltte e l'importanza di tutto ciò va oltre 
la stessa questione della casa e del sociale. Lu· 
nedì mattina gli occupanti di via Amadeo sono 
andati a cercare Cuomo in 'comune, per metterlo 
di fron te . alle sue pesan ti'ssi me responsabilità 

Naturalmente non si è fatto trovare. Nel po· 
me'riggio hanno volanti'nato in quartiere, perché 
tutti abbiano chiaro dhe lo stabile di via Ama­
deo 26 non verrà abbandonato alla speculazione 
padrorrale, che nel frattempo, sull'esempio di a'l tri 
padroni, ha mob ilitato una squadraccia che sta· 
ziona all'inter,no deLlo stabile. Altre iniziative sa­
rar.·no prese nei 'prossimi giorni per mantenere 
costante la mobili,tazione. 

A me il padrone mi ha sfrattato, noi siamo 8 in 
una stanza, a me dicono terrone, a noi dicono negri: 

tutti volevano la casa ... 
gnava e i raggi del sole 
futuro non facevano in 
tempo ad asciugarli dato 
che poi sarebbe tornato 
a piovere e via cosÌ. 

Poi chiesi il nome dei 
figli, Gaetano, Rosaria, 
Michele. Carmela, Cinzia, 
NunziateIla, Salvatore, Pa­
squale. Disseso i nomi in_ 
sieme a due voci_ E ven­
nero tutti a chiedere ~a 
casa. 

Non è che noi le case 
fe abbiamo trovate per via 
di unà reminiscenza del 
padrone che dice « dai 
quanta gente è senza ca­
sa, vediamo un po' di fa­
re opera meritoria affin­
ché di noi sarà il regno 
dei cieli" ed allora ab­
biano sçritto sulle porte 
delle case questa casa noi 
la cediamo al lO per cen­
to. dello stipendio, no, 
Mlmmo, la casa d·abbia· 
mo trovata noi, facendo 
venire a galla contTaddi­
zioni del sistema, classi­
co d'altronde della linea 
rivoluzionaria. 

Con una paziente ricer' 
ca siamo venuti in pOSo 
sesso deì.le abitazioni e lo_ 
cali sfitti e allora abbia· 
mo deciso di mettere da· 
vanti alle loro responsa· 
bilità il Comune e anche 
iii Sindaco e fu indetta 
allora una assemblea al 
Comune, in nome della 
democraticità, ma ci han' 
no fottuto, dissero i co­
munali e sindaci venite 
e vi ascolteremo e noi 
andammo e non fummo 
ascoltati. 

La riunione al Comune 
terminò con un nulla di 
fatto, ma ci lasciò in cor­
po tanta rabbia e nessu­
na frustrazione. 

Siamo tornati in Via 
Cusarri e abbiamo inco­
minciato a stilare i no­
mi e nomi e nomi; ven­
nero due vecohietti uno 
più piccolo deU'altro e lui 
era timido, lei invece no. 
battagliera come Gio­
vanna D'Arco, lui disse 

con voce tremula ma Eri. 
cheta lasq. stà ", lei disse 
« lasì sfà un bel ne nient 
e a/ura ghil1 o ghin 110 le 
case da occupare? » e 
qualcuno disse vede si­
gnora noi dovremmo per­
lameno capire quaoJcosa, 
sa, così all·improvviso ..... 
ed allora io dissi aIIa vec­
chietta - che bella, com 
i suoi capelli bianchi; mi­
ca era Streler che se Ii 
tinge apposta, - gli dis­
si, signora, lei che vuole? 
Domanda scema, senza 
dubbio, eravallllO al Ceno 
tra organizzato dei seno 
za casa, e chi viene lì 
non è per parlare del Mi· 
lan o del Napoli, ma per­
ché è appunto senza una 
casa dove andare e la 
vecchietta disse « io sono 
una energica e voglio ·la 
casa ", « che preferenza. 
di rione vuole? » gli ho 
chiesto? e disse la vec­
chietta «lo voglio il cen­
trO, verso Corso Magen­
ta » . 

Poi ci furono le assem­
blee per preparare le occu­
pazioni, e vennero tutti. 
le famiglie, Gaetano, Ro­
saria, Carmela, Michele, 
NunziatelIa, Salvatore. Cino 
zia; Pasquale, e gli cri­
trei e iraniani con il lo­
ro interprete dall'accento 
calabrese, e i d'1e vec' 
chietti, e poi noi concor­
dammo con loro i metodi 
e al mattino con Mauro 
di Lotta Continua siamo 
partiti in avanscoperta, co­
me si dice, sem.pre trat­
tandosi di azione militare, 
e visitammo i luoghi da 
occupare, io gli avev1Q 
spiegato al Mauro e gli 
dissi come si faceva e 
lui ascoltò attentamente e 
poi arrivammo alle case 
da occupare e io, memo­
re del mio antico passa­
to, probabilmente no"o 
avevo capito un cazzo, gli 
chiesi: « e se ci doman° 
dano che cazzo facciamo 
in questa casa noi che ri· 
spondiamo?» rispose Mau_ 

ro, « rispondiamo che 
cerchiamo il signor Pa· 
la ». « Pala?» feci io, «sì 
Pala", rispose, e aggiun· 
se : «Ingegnere ». Ostia il 
Mauro ohe testa Mimmo. 
Ricordi q.uando noi entra­
vamo in qualche posto a 
prendere la grana? Mica 
ohiedevamo dei Pala. Per 
di più ingegneri. Te la 
immagini la scena? Mi vie' 
ne un po' da ridere. 

Ce ne tornammo poi al 
Centro Organizzativu e, 
giusto il suo nome. ab­
biamo organizzato le occu­
pazioni delle case ed il 
giorno dopo c'erano tutti, 
tutti pieni di rabbia e le 
case furono occupate. Tut· 
te. In via Fabio FHzi du­
rante l'occupazione della 
casa arrivò la polizia e 
chiese «ragazzi che state 
facendo? " Occupiamo 
questi appartamenti sfitti. 
risposero i ragazzi, «ah! 
allora si tratta cose che 
riguardano la politica noi 
non c'entriamo, sa.lve ", e 
se ne andarono. Giorni 
dopo venne di nuovo la 
polizia ed erano due mac· 
chine perché qualcuno a· 
veva telefonato loro che 
c'erano un due ù tre tizi 
che stavano armeggiando 
dietro qualcosa ed era ve· 
ro perché etano degli oc­
cupanti ritardatari, a di· 
re il vcro non era vero 
che stavano armeggiando 
erano due ragazzi, il ma­
schio sotto e 'la femmina 
sopra alle sue spalle, che 
stavano guardando se c' 
erano degli occupanti con 
un poco di ritardo, e la 
polizia fu avvertita, e ar­
rivò con addiri\ tura due 
macchine e disse adesso 
siete in anesta, ma il 
luogo in cui t'urano bec­
cati era proprio vicino al 
nostro Centro Organizzati­
va e noi tutti allora par­
timmo e i 'Poliziotti si 
videro circondati dalla 
gente che gridava, ma ano 
date ad arrestare i Cro­
ciani. c i LcFcbrc, (detto 

giusto, in francese. Che 
morza la nostra telcvi­
sione) e gli autori di se' 
questri, e tutte queste co­
se, ma lasciateli stare, 
quelli sono poveri, voglio_ 
no solo una casa, ed io 
quasi mi inorgoglii. 

Questa lotta mi ha por· 
tato il' sentire gente che 
si scagliava contro la po· 
lizia a d ifesa di futuri 
occupanti i quaJli alla po­
I izia, come giustificazione 
che furono trovati su di 
una scaletta a guardare 
negli interni di una ca­
sa, affermarono che loro 
erano dei pittori che uni­
co loro scopo era quello 
di riprendere i vecchi a_ 
spetti di una Milano or­
mai scomparsa per con­
servarli in una loro pit­
tura ai posteri. Mimmo, 
fortissimi, vedi cosa vuo· 
le dire studiare? E'. tutto. 
E poi i poliziotti se ne 
andarono e erano un po' 
schifati, c'era uno che mi 
pareva che aspettasse l' 
occasione buona per fare 
l'eroe e io mi sono avvi­
cinato. Ma non è succes_ 
so nulla. Tutto finì in 
niente, i poliziotti se ne 
andarono; e quei due pit­
tori che volevano conosce­
re Milano nella loro ve· 
ra essenza penso che alla 
lìne avranno deciso di oc­
cupare qualche stanza li_ 
bera. Se non altro per 
conoscere più da vicino 
una realtà che Ii interes· 
sava. 

Adesso caro Mimmo ter· 
mino, anche perché si è 
fatto tardi. Termino e­
sprimendoti un desiderio, 
dell'un ità della lotta, vor' 
rei che le contraddizioni 
del sistema, carceri e sen­
za case, si incontrassero 
c si unisse ro. 

E tua moglie e tuo fi_ 
gl.io Dario, Mimmo, come 
stanno? Spero bene. Han­
no ancora il problema del­
la casa? Se sì, mandali da 
noi. 

Bruno Brancher 



4 - LOTI A CONTINUA 

CASTROVILLARI (CS)' - Il gruppo tessile Andreae, 
la Montedison, i finan?iamenti (2) 

Cresce la lotta proletaria 
in CaJabriaper. tutti gli 

impegni e gli 
investimenti non mantenuti 

'Non resta quindi che interipretare 
l'intervento iMootedi'so'n principailmen­
te 'come diretto ad accaparrarsi 
i moderni e costos'i mac·chinari e 
procedimenti teonologid dell 'Andre­
ae. Si tratta inifatti di comp:\essi de­
cisamente avanzati che permettono 
livel'li di produtti'Vità per addetto as­
sol'utamente competitivi a livello 
europ·eo . iMa per fame che cosa? Si 
parla di un trasferimento del tutto o 
in parte de-i macchinari a Verce·lIi; 
di sicuro c'è c he Cefis pretende per 
i'I proprio intervento la controparti­
ta di cilr,ca 500 I icenziamenti e da su­
bito ·Ia 01 per 30'0 operai. 

Non solo quindi non si intende por­
tare a termine il piano tessile per 
la Calabria, ma si stanno creando 
le premesse per lo smantellamento 
degli stabilimenti già in funzione. 

Que'sto ilO un momento in cui in 
Ca'le'oria ci sono 150.000 disoocupati, 
i:l bloe'co deWemi·grazione, 1!rattiene 
nel Su'd dedne di mi,g'liaia di giova­
ni senza occupazione, me·ntre H rie'n­
tro de·g,li emi'9'rati si fa s·enti·re sem-
pre di più . . 

E' i·n questo quadro che è colloca­
ta ,la 'ri'sposta immediata di 40tta de­
gli operai tes,silli 'con l'a,ssemblea pe'r­
manente neHe fa'bbrilche e con due 
scioperi ·generali, prima a Castrovil­
lari e poi a Cosenza, che hanno vi­
sto 'una partecipazione eocezionale 
di tutto i'I proletariato della provincia, 
cosciente de:I'le dimensioni generali 
delilo scontro ohe si gioca intorno 
a!llle fabbri,Clhe de'.1 ·gruppo An:dreae. 
L'o'bietti'Vo dhe è eme,rso con forza 
e ohe ha 'unilfi,cato la volontà di lot­
ta, è quello delda completa attuazio­
ne del piano tessi,le; cont·ro:parte im­
mediata i,1 iQo'Verno, su cui ricade per 
intero la responsabilità di mi'sure di 
politica economi,ca per i\1 su'd 'como ' 
p'letamente subalterne agli interessi 
di grandi .gruppi nazionali e multina­
zi·onali. 

Una classe operaia',com'e q tfellla tes­
si le dhe non vanta 'certo _ grandi t'radi­
zioni di Ilotta fi,no a ieri pa'ga de,I 
posto di Ilavoro si'curo, dhe ha subi­
to cortdizioni di pesante s'fruttamen­
to, con un assentei·smo bassissimo, 
molti straordinari, si è trovata im­
provvisamente di fronte a'llla minac-

- eia conoreta del Hcenziamento, del,la 
chiusura degli stabilimenti. 'la pe'r­
ditadelila si,curezza del pO'sto di 'I a­
voro, 'Ia necessità ,di rivendicare la 
completa attuazione de,I piano come 
uni'ca garanzia anche per ohi già è 
occupa.to, 'la coscienza di pote'l'ce'la 
fare solo a parti.re da uno s,dhiera­
mento sociale, 'che coinvol'ge tutto il 
proletariato calabrese, 'l'unità fisica 
realizzata n8'lIe due grandi manifesta­
zioni (i,ntomo al\:le 10 .0-00 pe·r·sone!) 
sono i passag'gi di questo proce,sso 

DaH'a'ltra lato la ·coscienzasul'le 
dimensioni e le caratteristiche del'lo 
scontro con'duce dire1!tamente al,la i­
denHficazione ne,I governo delf'Uni'ca 
controparte oedibile 

Ouesto è i I governo con I ngrao 
pre's ide-nte della Camera, è il gover­
no ·deHe as·tensioni determinanti del 
POI e del PSI e che qua'l·cosa di di­
verso dag·li altri lo deve pur fare. Di 
qui ,gH 5'1·ogans, certo raoc-o:lti ancora 
da u.na parte ,limitata de,i cortei, con­
tro Andreotti e il ·compromesso stori­
co 'ohe vog'liono essere duro riohia-

. mo ai vertici revisionisti. , 
Come raoc0'lgono il sindacato, il 

PSI e il P·C'I questo richiamo, que's,ta . 
spinta che .proviene dal basso, que­
sta ,ri'Vendi'caz,ione di coerenza s'ul­
l'unilco ter·reno su cui gli impegni era­
no 'stat i solenni ·durante 'la campagna 
elettorale: la lotta alla disoocupazio­
ne, in particolare nel ' mezzogiorno? 
1\ PSI, particolarmente de:generato 
in Calabria, g'razie al,la nota gestio­
ne man'Ci'niana, trasformato troppo 
spesso in una maodhina c:\ientelare 
8'd elettorale, si -è esp'li'citamente 
s-C'hie,rato, attraverso il suo organo 
loc8lle, Il Giornale di Calabria, a fa­
vore del gruppo svizzero', rivendican­
do nuovi finanziamenti governativi. 
. 1101 PCI, a livello locale, non può non 
farsi portatore della volontà di lot­
ta e non racco'gliere i sintomi di for­
te tensione dhe attrave,rsano il pro­
ietariatocalabrese. Così il sindaco di 
CastrovHlari, del PCI, 'ri·lascia un'in­
tervista batta'gliera al.la Repubblica, 
clichiarandosi pronto a scendere in 
piazza in prima fila ,contro chi mi­
naccia miseria e disocoupazione per 
i suoi concittadini, per la sua regio­
ne. "L'opinione pubblica - ha det­
to - deve ri,cordare ohe se ci sar-à 
una nuova Reggio, questa volta la 
sinistra sarà in testa ". Sembra cioè 
cogliere , certo a modo suo, qua'l 'è ,la 

posta in gioco; 'Ia possibi'lità ohe 4a 
spinta al.la ·Iotta in mancanza di una 
adeguata risposta deHe sini·stre si 
rove'sci, travolgendo'le, contro di es­
se'. Così il sindacato aUraverso i 
suoi ·esponenti regionali e 40C31li non 
nasconde la esplosività de.J\a si;t<ua­
zione e bene o male 'ha -sostenuto e 
generai'izza,to la volontà di una rispo­
sta ,di massa a,lIe provocazioni pa­
dronali e al'la camplilcità governati­
va. Le contraddizioni ·emergono quan­
do si cerca 'uno ,s'bocco a ·livel,lo na· 
zionale . I locali di,ri'genti de,I POI, 
in un i'ncontro alle Botteghe Oscu­
re conia di·rezionede,1 partito, si 
sono sentiti ris-poll'der-e che ,la que­
stione del piano tes'sile ca·labrese 
non può essere affrontata al di fuori 
del'la ,defi'nizione del piano nazionale 
di ri,conversione industriale per il 
settore tessile. 

Si indi'Vi;dua, quindi una contrad­
dizione profonda tra ·i~tanz·e ·loca,H de:1 
parti10 e del sin'dacato dhe non pos­
sono non esprimere i-n quallClhe mo­
do la profonda tensione esis,tente a 
l'ive·l\o · di massa, in primo lungo sul 
piano 'deH'oC'Cupaziorte, e una posizio­
ne di 'Qoverno del PCI che lo costrin­
ge a mettere a!1 primo posto ,la me­
diazione Ha gH interessi capitalisti­
ci e a g.ubordinare ad essa eventuali 
concessinni parziali . al movimento, 
aocele,rarrdo così di'Visioni profonde 
ne'l proletariato, tra oocupati e di­
soocuipati, tra nord e sud , tra gio· 
vani e a'dulti eoc. 

Per di più 'si va 'consoli,dando una 
pratica r8'visionista di controllo sul 
mercato de-I lalvoro di· tipo oliente­
lare come testimonia la " lilsta" dei 
disoccupati preparata a Napoli dal 
POI e contrattata con ·Ie altre forze 
poliHClhe, che s i s.dhiera contro tut­
to i'I. programma dei disoocupati or­
ganizzati per un 'controllo dal basso 
su,1 col·locamento. e apre la strada 
ad_ una a'gitazione quaLu'n'quistica, che 
in mancanza di una iniziati'Va pre.cisa 
dei ,ri'Vo,luzionari , prepara una mobi­
litazione reazionaria a cui lavorano 
settori democristiani, andhe attra­
verso frange sindaca'li ad essi col le­
gate. Alcune esperienze di Leghe dei 
disoccupati anche qui in Cala'bria 
sembrano segui<re questo s'ohema sui­
cida . Tanto più decisivo ·è quindi per 
noi, passare immediatamente alfat­
tac'co, promuovendo dovunque 'la co­
st'ruzione dei comitati dei disoc'cupa­
ti organizzati avendo -come uno dei 
primi obiettivi, o,ltre al ·controllo dal 
ba.sso s'ul 'col'locamento, quel'l'o di dar 
vita. a.d iniziative di lotta per 'l 'attua­
zione ,dei piani già si'glati e disaUe­
si (,come quel,lo tessi-le ce ne sono 
moltissimi altri; 'Solo in Calabria c''è 
quello SIH, que'II0 ormai famigerato 
per i I V centro S'iderurgi1co e molti 
altri) ,Iegandosi alla mobilitazione o· 
peraia per ,la di,fesa dei posti di la­
voro, dhe , come a1bbiamo visto, non 
può prescindere, soprattutto nel 
caso spec,ifi 'co dell gruppo An­
dreae, dall'attuazione integrale dei 
progetti già approvati. 

-In questa diorezione pr8'mono non 
sOII·o i risultati eccezionali del:le ma­
nifestazioni provinciali ,che Ihanno vi­
sto ,la. partecipazione per ora disor­
ganizzata dei disoccupati, non solo 
la necessità di evitare un uso stra­
voltò del'le le'g'he da parte deirevi­
sionisti , ma anche 'la novità dhe com­
porta per l'intero tessuto sociale del 
sLid il blocco non contingente ma st·rut-
tura'le della emigrazione. ~ 

Significa cioè la presenza nei pae­
si e nelle città de l sud di una intera 
leva di 'Qiovani ' cresciuti nelile lotte 
socia!li e della scuola e ne,I rientro 
di quel,le migliaia di operai che han­
no dato vita in questi anni alla for­
mi,da'bile 'stagione di lotte in fabbri. 
-ca, a:1 nord e in tutta Europa. Se in­
dubbiamente la campagna politica ge­
nera,le sul'ia riduzione ·dell'orario di 
lavoro a 35 ore settimana'li, deve 
costitui,re l'alternativa complessiva 
al dimostrato fal1imento· del,le strate­
gie riformiste de,I nuovo model'lo di 
sviluppo e a·1 fumo de'Ile vertenze 
genera'li , la battaglia già aperta per 
l'attuazione integrale dei piani di in­
vestimento deve ,costituire un terre­
no- decisi'Vo di iniziativa 'dei rivolu­
zionari. Apre subito un terreno di 
lotta su cui co·struire l'unità del mo­
vimento e ribaltare qua.lsiasi tentati­
vo reazionario di approfondire divi­
sioni interne al prD'le,tariato e di g·e­
stire ,la sfiducia, tanto più dilagante 
quanto più il PCI appare come diretto 
e principa·le responsabi'le di una po­
litica governativa subordinata ai gran­
di gruppi industriali, ohe attraversa 
i _quad'ri stessi del·ia sinistra . 

Nessuna rassegnazione 
tra gli operai di 

Casoria: la Montefibre 
deve rispettare gli 
accordi sottoscritti 

sull' occupazione 
CASORIA (NA), 21 

Dall'aprile del 73 ad og­
gi pareva che tutto fos­
se risol to e si tra ttasse 
solo di aspettare la co­
struzione del nuovo imo 
pi~nto. 

Solo alcuni a Casoria 
prospettarono pericoli di 
eventuali selezioni degli 
operai, e quindi posero 
il problema di' «tutti ad 
Acerra }}. 

In questi giorni la Mon­
tefibre ha esplicitato il 
suo programma riman­
giandosi l'accordo del '73, 
dai 2.185 posti di lavoro 
che doveva realÌ!zzare nel 
nuovo impianto di Acer· 
ra è passata a 1.850 com­
presi supertecnici. E' evi­
dente che la realtà dei 
nuovi impianti di Ace,rra 
è cambiata. Nell'estate 
scorsa -la Montefìbre bloc· 
cò i lavori di costruzione 
della nuova fabbrica con 
il pretesto di errori di 
progettazione; anche idIo· 
ra ci fu chi dimostrò che 
non si trattava di erro· 
re ma di rimpicciolimen· 
to della nuova fabbrica. 

La capacità dell 'azienda 
fu quella di contrappor' 
re operai di Casoria a 
quelli di Acerra, e così 
passò il disegno di ridur· 
re òi un terzo i nuovi 
impianti. Il problema di 
oggi è la legalizzazione 
di questo stato di fatto 
anche sul piano dell'orga­
nico. Il giorno ]4 E:ettem­
bre 76, si è tcnuta a 
Roma una riunione · tra 
Montedison, Montefibre e 
organizzazioni sindacali; 
l'ipotesi di accordo -che 
ne è scaturìta prevede: 
1) la dichiarazione di prin· 
cipio sul mantenimento 
dei 2.185 posti di lavoro 
e la sua pratica negazio· 
ne, cioè rimanda ~a loro 
inlClividuazione tra sei me· 
si; 2) una fabbri'chetta di 
pannelli prefabbricati per 
l'edilizia che dovrebbe as­
sorbire 120 lavoratori; 3) 
un centro di ricerche Mon· 
tedi san che non si sa né 
dove né quando .sarà rea­
lizzato, e che dovrebbe 

assorbire altri 120 lavora­
tori. Questa ipotesi non 
tiene conto del fatto che 
la Montedison non ha 
mai mantenuto gli impe­
gni in ' particolare sulle 
fabbrichette, (vedi Pie' 
monte) e d'altra parte 
non si fa carico del pr.o­
blema dei contadini ( C011 
i quali ha stipulato un 
accordo di assunzione) né 
si fa carico del problema 
dei canner.:isti che da tem­
po lottano per un'occupa- o 
zione stabile. Con questa 
ipotesi di accordo si è 
anda'ti ad una assemblea 
di fabbrica, dove i diri­
genti sinda'cali, nazionali 
e provinciali, hanno dovu­
to sudare per contenere 
la rabbia dei lavoratori, 
che non volevano sentire 
neanche l'esposizione di 
tale ipotesi. L'assemblea 
si è .pronunciata_nettamen­
te contro. 

\ 

A Casoria sono subito 
scesi in campo per con­
fondere le idee il Mattino 
e la DC: il primo con un 
articolo nel quale tace 
Ghe la fabbrica è più pie­
cola e predica la rasse­
gnazione, giudicando l'ipo­
tesi come il male minore. 
La seconda con un mani­
festo nel quale viene ti­
rato in baUo il problema 
dell'utilizzo dell 'area dello 
stabilimento di Casoria. A 
parere dei lavoratori non 
sono questi gli obietti'Vi: 
né la rassegnazione né la 
poca credjbilità dell'azien­
da (che per i lavoratori 
è scontata), né l'utilizzo 
dell'area dello stabilimen· 
to di Casoria (che ci pa· 
re tanto la storiella di 
quello che ruppe tutte le 
botti e poi andò a cero 
care i tappi). 

L'obiettivo dei lavorato· 
ri di Casoria rimane sem­
pre lo stesso: tutti ad 
Acerra, imporre alla Mon· 
tefibre il rispetto dell'ac· 
corda dell'aprile '73. Per 
realizzare questo obietti­
vo è già in corso una 
forte mobilitazione. 

Servo Luigi 

ACERRA (Na) - Una 
sentenza contro' le lotte 

per il lavoro 
ACERRA (Napoli), 2] -

Ieri il pretore di Acerra 
(Napoli), dotto Demma Ci­
ro, ha condannato a tre 
mesj di reclusione senza 
condizionale ventiquattro 
persone colpevoli, a suo di­
re, di interruzione di pub· 
blici servizi e occupazione 
di Municipio. 

Come stanno in realtà i 
fatti, e chi sono i condan: 
nati? 

Maggio 1975: ai cantieri 
Montefibre di Acerra cen­
tinaia di licenz,iamenti in­
giuslificati, tra i corsisti 
post-colerici stato di agita. 
zione per il posto di lavoro. 

Nel paese -si susseguono 
manifestazioni di massa, 
senza violenze, per il di­
ritto al lavoro. Natural­
mente anche la giunta co­
munale viene presa come 
controparte. Una V1Ìcenda 
normale di tanti paesi del 
sud, normalissima per un 
paese jn cui da p iù di sei· 
sette anni periodicamente 

scoppiano lotte per il la· 
varo. 

Queste ,le colpe dei con· 
dannati: non essersi piegati 
alla disoccupazione e al 
dientelismo, colpa grave 
di operai della Montefibre, 
corsisti, compagni del 
PdUP. 

Non si può sfuggire alla 
convinzione, proprio nel 
giorno in cui comincia il 
processo a Napoli a dodici 
disoccupati organizzati in· 
giustamente arrestati, che 
i poteri costituiti, su ispi­
razione della D.C. (anche 
se non escfusùva) intenda­
no colpire con la repres­
sione un movimento di 
massa che non accenna a 
fermars.i. 

L'impegno nostro è nel 
denunziare queste gravi 
manovre repressive (erano 
anni che nessuno veniva 
condannato per occupazio· 
ne di Municipio) e nel dare 
continuità a.))a grande lotta 
per l'occupazione. 

'Commissione lotte sociali 
seminario nazionale 

sulla lotta per la casa 

La commissione na'zilOna,le lotte socilali 
ha nrgani zZ'at,o un seming',io -cenumle sul 
movimenrto di I·otta p'8'r l'a casra': ·Ie e'Spe· 
r,ienze condot>te OIeg,l'r ultimi mesi, l,a dq'sous­
s'ione sui progetti 00,1 governo Aondor e o'tt i e 
sull'avvio di una campagna di m:assa sui 
temi del d'i'ritto '8,I,la casa , saranno .al ceno 
toro del semi,na'rio. 

I Ilavori 'si ,svolgeranno nei giorn'i: sa­
bato 25, domenica 26 e lunedi '27 settem­
bre in un'a l-ocali>t:à viCi'na 'a Roma . La quo­
ta di p:alf1:1ercipazione ali semi'nario cohoe com­
prende vitto, 'aHogg'io e affitto delle sa,la 
pe'r i rl're giorni è di L. 20.000 a persona. 

I responsabili di sede devono immedia­
tamente comunicare il numero deri parteci­
panti (almeno uno per sede) aHa commis· 
sione centrale telefonando daHe 9 alle 13 
al 06/ 5891495 - 5895930. 

Sabato pomeriggio i lavol"i s,a.ra'nlnQ in­
terrouti per permeUere ai compagni' ,la par­
tepipaz iOlnle a·lla mani,res<tazio-ne per i,1 U'bano. 

Mercoledì 22 settembre 197 ler 

9 collettivi femministi 
firmano la proposta di 

legge sull'aborto 

pc 

Comunicato dopo la riunione di domenica a Milano 

Si è tenuta ieri a Mi­
lano una riumone di col­
lettivi e consultori fem· 
ministi, su proposta del 
Coordinamento dei Con­
sultori di Torino. 

Nella riunione si è di­
scusso suUa bozza di pro­
posta di legge uscita dal­
Ia riunione di venerdì, sa­
bato e domenica scorsa a 
Roma e della premessa 
politica. A conclusione 
della riunione, i seguenti 
collettivi hanno sottoscrit­
to la proposta di -legge, 
completa di introduzione 
politica, e hanno deciso 
di passàre alla sua pre- ' 
sentazione pubblica a tut­
ti i Rartiti e le organiz· 
zazioni della sinistra e a 
tutte le istanze del ma' 
vimento femminista, chie­
dendo ai parlamentari di 

. sinistra di farsi carico di 
presentarla integralmente 
in_ Parlamento in occasio· 
ne della prossima ripre­
sa' della discussione par­
lamentare sull'aborto. A 
tale scopo saranno con­
vocate conferenze·stampe 
in settimana, con i grup­
pi parlamentari della si' 
nistra, in tutte le città 
in cui esiste un colletti­
vo che farà propria la 
proposta di legge. I col; 
lettivi firmatari della pro. 
posta di legge sono: 

- Collettivo Femmini­
sta Rosaria ' Lopez di S. 
Benedetto dci Tronto; 

- Collettivo femmini ­
sta di Molfetta; 

- Coordinamento fem· 
minista di Pisa; 

. - Coordinamento fem­
minista di Genova; 

- Coordinamento col­
lettivi femministi milane­
si presso il pensionato 
Bocconi; 

- Coordinamento fem. 
minista Venezia·Mcstre. 

- Collettivo femmini­
sta Valenza-Po; 

- Coordinamento dei 
Consultori di Torino; 

- Intercategoriale sin­
dacale d i Torino. 

Gli altri collettivi che, 
presa conoscenza della 
proposta di legge, la vor­
ranno sottoscrivere - an­
che proponendo emenda­
menti - , possono manda­
re la loro adesione e i 
propri emendamenti a 
questi indirizzi: 

- Coordinamento dei 
consultori di Torino via 
Montevideo ang. G. Bru­
no Torino; 

- Genova - Maria Man­
fredi via Pastrengo ] / 4 
TeI. 0]0/815552. 

I collettivi firmatari del­
la legge si riuniranno il 
3 -ottobre a Firenze dopo 
la riunione del 2 ottobre 
a Calenzano sulla prati­
ca dell'aborto - con tut-

ti gli altri collettivi che 
vorranno aderire, in una 
riunione aperta al contri­
buto di tutto il movimen­
to delle donne ,per discu­
tere sulle iniziative di so­
stegno alla legge e per 
valutare . l'atteggiamento 

. dei parlamentari di sini­
stra, e gli eventuali emen­
damenti. 

La proPosta di legge ri­
calca integralmente la 
bozza uscita dalla riunio­
ne di Roma, con un uni' 
co emendamento: dove 
sono menzionate le clini­
che private convenzionate 
con la mutua, si aggiun­
ge: « Fino alla attuazione 
delle unità sanitarie loca­
li ». La proposta di leg­
ge si apre con la seguen­
te introduzione politica: 

L'aborto è l'ultima e la 
più emblematica, della ca­
tena di violenze che op­
prime le donne. E' una 
violenza pazzesca morire 
di aborto clandestino o 
finire in galera per que­
sto, o averne delle lesio­
ni fisiche o dei traumi, 
tanto più che le donne 
sono sempre costrette ad 
abortire. La vicenda di Se-

veso lo dimostra in mo­
do tragicamente esempla­
re; l'intera organizzazione 
attuale del lavoro, della 
vita, dei rapporti umani 
e sociali è contro le don­
ne e costringe le donne 
ad abortire. Manca una 
contraccezione sicura, non 
nociva, adatta alle donne; 
la medicina è contro di 
noi; non viene sviluppa­
ta la contraccezione ma­
schile; la Chiesa e la De' 
mocrazia Cristiana si so­
no opposte per decenni 
alla conoscenza e all'uso 
degli strumenti di con­
traccezione; gli interessi 
del potere medico e pa· 
dronale hanno boicottato 
la conoscenza, l'uso e il 
controllo da parte delle 

donne sui mezzi anticon- l'aborto sia libero, gratUI 
cezionali. to, assistito, su decision 

La donna è sempre con- della donna. Siamo noi 
siderata come uno stru- - che subiamo questa via! u 
mento di riproduzione, lenza, e solo ciascuna ~Qt' 
una macchina per far fi- noi può decidere sull .. 
gli, e non come una per- propria maternità. Otten ~~ 
sona autonoma, con una - re l'aborto libero, gratal UI~ 
propria sessualità non to, assistito, non signi ~t r 
subordinata al piacere del ca certo per noi donn oW 
maschio e alla riprodu- ottenere la liberazione I I~ 
zione. eliminare solo un aspett. I. 

Siamo costrette ad es- dell' oppressione. Quest. rì 
sere madri, perché que- legge è per noi uno str ~ e 
sta è l'unica «realizzazio- mento di difesa dali l n 
ne ", è l'unico ruolo che morte, dal carcere, dali' al 
ci viene assegnato e im- speculazione sui nost on 
posto; e i figli ricadono corpi e sulla nostra v u 
interamente su di noi, i lontà; è uno strument re 
servizi sociali sono inte- per la nostra lotta ch to 
ramente inadeguati, fare tende ad abolire compI or 
un figlio oggi per una tamente tutti gli aspet/ tre1 
donna significa dover ri- della nostra oppressionefW-t 
nunciare in gran ' parte La nostra prospettiva rl)ttol 
aUa propria vita, ai , pro- spetto all'aborto è di eli>OCu 
pri interessi? La società minarlo completamente, !!t'OID 
rifiuta, sfrutta, emargina Uminando tutte le caus~t 
i bambini che restano un che ci costringono ad allgg 
problema irrisolto e «pri- bortire. Infatti raborto ~cuo 
vato" di ogni donna. D' sempre e comunque un41ella 
altra parte questa socie- violenza, tanto viù gr{le 
tà ci impedisce di essere ve quanto più la grav" ~d 
madri quando e come noi danza è avanzata. Un ca 
lo vogliamo: molte di noi violenza terribile è l'in e, e 
abortiscono perché non t erruzione di gravidanzJl~ . 
hanno i soldi per mante- oltre le 22 settimane dClSI\! 

nere un figlio, o perché 
perderebbero il posto di 
lavoro; le ragazze' madri 
vengono emarginate; la sa­
lute della donna incinta 
non viene realmente dife­
sa, anzi è minacciata dal­
le condizioni di lavoro e 
di alimentazione, dall'in­
quinamento degli ambien­
ti, dalle case malsane. 
Nella coppia, la respon· 
sabilità del figlio ricade 
quasi esclusivamente sul­
la donna, per la divisio­
ne del lavoro e dei ruo­
li tra maschi e feminine 
che la società impone e 
che .ogni coppia riprodu· 
ce al suo interno. 

Poiché siamo costrette 
ad abortire per tutte que, 
ste ragioni, esigiamo che 

ges tazione; ma finché noifl1e 
saranno eliminate le raques 
gionr mediche, sociali, am()hi . 
bientali . che costringon/f'er 
una donna a ricorrervigesti 
nessuna donna può esseti p 
re punita per questo ll1Il ~ 
nessuno può sovrapporsfon 
alla sua decisione. so 

stìe Questa legge nasce d~ A 
donne che hanno la-yora:ll1oJ:j 
to e lottato per annl su ue 
problema della contracce-~si 
zione e dell'aborto, dandri- . . 
vita anche a consulto~~n 
autogestiti e alla prati . 
dell'aborto autogestita; d :1, • 
donne che conoscono d' 1,< 
rettamente il dramma del.P.r~ 
l'abor,to clandestino, pe~~b 
espenenza propna e per.­
una pratica di lavoro tT~e 
le donne; che conosconJ?'re , 
le mille contraddizion·qu~ 
dentro le quali siamo CC} 

strette a vivere la no-c<:m 
stra maternità; da donntP1 

che non fermeranno l~~ 
propria lotta di liberazio1fl 
ne, qualunque sia l'es ilo l 

della discussione parla-t
b menta re. att 
prol 

Quelli che parlano oggrmo 
contro di noi di « diritl~in 
alla vita », che ci chiama:tl:zi 
no assassine, sono i 117 o ' 
sponsabili dell'uccisione dl gra~ 
migliaia di donne morllipot 
per aborto, sono i re di ~ 
sponsabili diretti di mi 
lioni di aborti, sono i di· 
rigenti di una società eh! C~ 
odia e opprime i bambi· , 
ni. Noi affermiamo, per I e 
tutte le donne e per tul' • 
ti i bambini, il diTi t to a 9 I 
una vita autonoma. . a 

fan 

Che cos'è stata la manifestazioneÈ 
. ~~ 

di Milano per l'aborto 
celli 
ne 
pag 
l'e 
zio 

Il Mani,festo parla, un 
po' accorato, di un corteo 
senza colori, senza danze, 
senza streghe, parla delle 
molte perplessità per la 
poca chiarezza con cui 
siamo arrivate a questa 
scadenza, parla di molte 
assenze (le compagne 
femministe ohe hanno 
messo in discussione il 
corteo come strumento di 
com'llTIicazione per sé e 
nei confronti delle altre 
donne), dice che gli stri. 
scioni a fiori spuntavano 
rari e sommersi dagli sl'O­
gans contro And·reott i e 
Berl1Ìnguer. E .ancora, sul 
Manifesto di ieri due com­
pagne ci spiegano ohe 
« queste manifestazioni e­
Gprimono momenti òi con­
traddizione con la prati­
ca femminista (partire da 
sé attraverso l'autoco­
scienza) e riportano a vec­
ohie pratiche da commis­
sioni femminili", « ridur· 
re la pratica femminista 
ad una manifestazione di 
piazza per l'aborto libero 
grabuito assist'Ìto, contro 
iI governo e il compromes­
so storico, significa aver 
perso per strada i bisogni 
scoperti da11e donne a 
par.tire dalJa propria ses­
sualità negata". Il Quoti­
diano dei lavoratori parla 
« purtroppo» di seruenti 
colorati, di gilTotondi, dan­
ze e' della creatività di 
tutte. lo credo non si deb­
ba avere né toni mesti 
o cattedratici, e neppure 
aver paura di ammettere 
che non è stata una riedi­
zione (aggiornata a Seve­
so) del 3 aprile. Il 3 apri­
le ha rappresentato un 
momento di unità , di ac­
ricordo; il corteo dd Mi­
lano ha riflesso in pieno 

un momento dì d i,battito 
all'interno del movimento, 
di scontro anzi, come ile 
riunioni nazionali di luglio 
e settembre ha,nno dimo­
strato. Il d i'battito sulla 
presentazione o meno del­
la legge sull'aboflto, la a1-
scussione sui con tenuti 
della maternità e sessua­
lità, su/.la contraddizione 
madre_figlio/ a, ci hanno 
sicuramente arricchite tut­
te, ma hanno anche mO­
strato le diverse posizio­
ni all'interno del movimen­
to. Nel decidere se pre­
sentare una legge o no, 
non è ent rato solo in di­
scussione il rapporto che 
il movimento ,ha avuto e 
vuole avere con le istitu­
zioni e con le forze poli· 
tiche, ma sono anche e­
merse diverse .posizioni sul 
come entrare in rapporto 
con tutte le altre donne, 
su come cresce il movi­
mento femmiIl!Ì.sta, su che 
cos'è la militanza ferruni­
ni'sta, il partire da sé vis­
suto in due modi , il par­
tire da sé, <CIal'la propria 
eSiperienza di donna per 
confrontarci con a./tre 
donne, con \Cjuante più 
donne possibile o il par_ 
tire da sé, ma restare tra 
sé! per la paura (giustifi­
cata forse) di" esserc di­
verse dalle altre donne. 

Tutto questo dibattito 
. non poteva non essere tan­

gibi1e n el corteo di saba_ 
to a Milano. 

Le danze, la -gioia, l' 
unità, gli sI ogans del 3 
aprile a molte non . ba­
stavano più, avevamo e 
vol evamo dire di più, ma 
la nus tra « creatività » è 
rimasta un po' monca pro­
prio per le difficoltà e 
le divergenze presenti nel 

mOVÌlITlento. Non ci Èlasta· 
vano i girotondi, ma non 
ci lasciavano neppure 
soddisfatte gJ.i slogans 
contro l'Icmesa, il papa, 
i'l cardinal Colombo e Nil· 
de Iotti, sembravano un 
po' inventa1li alJ'uJtimo, 
un po' appiccicati. Se è 
vero che 'il ·movimento 
femminista è andato avano 
ti ne))a elaborazione òei 
suoi contenuti, è anohe ve­
ro che è andato avan° 
ti al suo interno, senza un 
confronto più grande con 
le altre donne (e questo 
vale anche per la nostra 
bozza sull'aborto che è sta. 
to un momento di confron­
to per le compagne dei 
collettivi, ma ahe non ab­
biamo ancora discusso a 
livello di massa). 

Un corteo grosso, con 
molte compagne 'Venute 
da tante città (Brescia, 
Bergamo, Pavia, Reggio E­
mi,lia, Genova, Rovereto, 
Firenze, Bologna, Venezia, 
Trento eGe.), nonostante 
ci fossero solo 5 giorni per 
prepararlu; eppure man­
cava qualcosa; alla fine 
della manifestazione era 
come se la nostra rabbia 
non fossimo riuscita ad 
esprimerla tutta. Davan ti 
alla Mangiagalli. siamo 
passate quasi iIi sordina, 
il cardinal Colombo che 
era lì a due passi' l'abbia_ 
mo lasciato in pace, il 
corteo si è sciolto in Lar­
go Cairoli senza che nes· 
suna di noi lo valesse, mà 
senza che nessuna pren· 
des.se l'iniziativa di fare 
altro, ,di andare a Seve_ 
so per esempio, comc mo1-
te avevano pensato. 

Perché questa cosa non 
è successa, perdhé le com_ 
pagne di Milano che han· 

no discusso tutta la set· so l 
timana sul tipo di pre. S? 
senza che potevamo ave- ~l. ' 
re a Seveso alla fine, per l I 

divergenze interne, hanJ'!O ter
l deciso di non andarci? a' tI 

Alcune sostengono che Can 
non si può calare a Se- soli 
veso, condannano l'inter. S 
vento esterno, fatto da m 
donne «S1U» altre donne ne 
e non « tra» donne ch~ nih 
bisogna partire dai' bi'So- pit'1 
gni reali, dal persona~e, 
dalla soggeHività, per in­
dividuare da lì gli strU· 
menti e le pratiche di mD' 

-vimento. Ma questo par' 
t·ire da sé diventa allora 
i'l non ricercare il COD· sp· 
franto con altre esperieD' sis 
ze, con altre situazioni, le 
signi,fìca avere dei conte­
nuti che riteniamo vali· 
di in sé, senza confron' 
tarli, arricchirli col con' 
tributo d i altre donne 

Per.ché liquidare tuttO 
questo CÌ'Ì1battito con due S 
preposizioni di-verse, per· dal 
ché accusare di «interven' 
tismo sfrenato» (vedi Ma' 
nifesto) le compagne che 
decidono di fare la loro 
pratica femminista eon le 
donne 'CIi Seveso? 

lo credo che il dibatti· 
to che anche questa ma' 
nifestazione, ha espresso ~ 
sia molto positivo per la le 
cresci ta del mo'vimen to, la 
ohe non dobbiamo rimo ti 
piangere il passato, m3 di 
mettere il dito finu Ìl1 l 
fondo sui problemi che co. 
stia~o affrontando, senz3 Ro 
schematismi, senza paura all 
che ìI movimento sia diVI' (vi 
so. perché l'unità si cO' zie 
s trU'i sce di volta in volt3. 4 
aflron tando i problemi cbe !ltl 
il presente ci pone. au 

Chicca Roveri di] 
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~ccupazione giovanile Tutti a Roma il 25 settembre 

Emarginazione Mobilitarsi a sostegno 
dei giovani e della . lot~a del 

. . popolo bbanese e della 
uVlamento al lavoro résistenza palestinese . 
La prima parte di un cnntributo sulla situazione 

~~~ e le prospettive della lotta per il lavoro ai giovani 

vio/ Queste note, ancora ab­
~ d tanza parziali e disor­
:ul/ niche, intendono contri­er uire aHa r~presa del di­
a ~I attito sul'l'occuparz..ione 
rnz 'ovanile, dopO' l'assem­
mn lea oooonale cJri. Iluglio. 

ti Si tratta dL cDlmare gra­
: et; rita,rxl.i di discussione e 
~t~~1i el.aboraz.io~ polit!c~, e 
lall~- mettersI ~ ::?n~ZJOne 
lall ' assumere l lù11,zlat'ilva, di 
Jst onte allo scontI"<? che su 
v~uestO' tenreno SI sta a· 

enl rendo- I tempi che q:ue-
eh tD scontro sembranO' Im­

lpletDrre_ s:mo estrom_a~ente 
Dell,tretU: '1.1 gO'vernO' e umpe­
oneJIlato a ,presentare entro 

r~ttobre un pianO' per l' 
eli>CCupazione giO'vani-Ie, così 

e lf'Ome entro novembre pre­
a~s~terà una proposta di 
rJ. ~ge ,per la riforma della 
'o /;cuola media superiore e 
un,;lella formaziDne. professio­
grlltJ.ale- Voi sO'no bUDne ragio­
av;fri per ritenere che _ queste 
Un~denze sar3!nno nspetta­
l'il!:e, e che, comunque, s.i va­

mzl!;la veI1SO una stretta de­
, d isiva: in primo luogo, co­
no!fl1e vedremo sciDgliere 

raguesti nodr è sempre più 
amphiaramente una necessHà 
on(jler i padTOt!lJi,; inoltre la 
~rviges.ti= di questì proget­
~sseti può oggi contare su di 
o iIID ampio schieramento di 
arsIorze, su quel ocmpromes-

50' storico 'rea:le che . so­
d/tiene il gDverno Andreotti. 

A ,riprova <ti ciò stà la 
oramQbiUtazione ;:intornO' a 

SUquesti temi a cui st1ll1II10 
le~e-assistendo in questi ulH­i7 ~i tempi,: da,I PCI alle 
!lfcJ-'Qnf~derazi?JÙ' a;lle _Regi~ 
. dtP.'I, al movl'mentl glovan.1-

dtJi, è tutto un fior1re di 
de/Proposte, di prese di po, 

e,!ìizione, di conferenze, di 
~epi'battiti: L'imI?ressien~ c~e 
lrese ne <flcarva, e che SI s tLa 

ronoPreparando 'lJl terreno per 
'ionlqual'cosa di grosso, 

co. C'è evjdentemerute una 
nocQntraddizione rf,ra io tem­

nntPi çQsì ravvicinati, che l' 
l,iniziat~va della borghesia 

Izioi~Qne, e _~ tempi: prob~ 
!sitobdmente plU lungh~ - cer­
~rla,tamente diversi - del di· 

battitO' fra -le masse. Il 
problema è come riuscia­

o.ggJmQ a conquistare jtJ do­
jtttominio di questa contrad­
!ma'd:zione, come il movlrnen-

rJ,to eli massa può essere in 
e I grado d~ ccmdizionare e di 

orltipotecare i tJempi e i mo­
re: eli deNo scontro_ 

mi, 

di, 

eh~ Che cosa è 
nbl' 
per l'emarginatione 
~u~ giovanile 

Occorre per prima cosa 
Jare chiarezza su cosa i n­
't~ndiamD per «emargina­
Z'lone gievani1e », Molti 
cQmpagni sono incapaci di 
riconoscerne tutta la éom­
plesSità, e parlano sempli-
cemente di disoccupazio­
ne dei giovanJ; alt'ri' com­
pagni invece pa'rtOlll.o da'l­
l'eS'istenza di una « condi­
zio~e giovaniile », ma ri-

set, S'chLano pDi di coglierne 
pre- S?lo gli aspetti « ideologi,­
ave c~» . senza essere jn grado 
per dI ~Iconoscerne ,le baS'Ì ma­
nna tenali. Sia gli uni che gli 
d? <l'Itri, av,rebbe detto Mao, 

che camminano su una gamba 
Se. sQla_ 

Sohematicamente possia­
mO' dire che l'emargmazio­
ne di 'larghe masse giova­
nilio è, nel SUD cara.ttere 
più genera,le, una tenden­
za propria di \..Illla società 
<:ome -la nostra, a capita­
hsmo maturo_ Oss~a que­
sta società mentre inten­
sifica 'lo s.iruttamento del­
la . classe operaia, tende a 
sp}ngere ai margini del 
lìJstema produttivo, quel­
l~ che i sociologi borghe­
S_l chiamano _ «quote debo­
Il» dell'occupa'zione, cioè 
l<: _ dorme, gli anziani, e i 
!>IU giovaIllÌ: è il cosiddetto 
dua'lismo del merca to del 
lavoro, 

Storicamente possiamo 
datare questa tendenza, nel 
nost!D paese, a partire 
dagb anni sessanta, dopo 
la depressione del '63-'64 
quandO' appunto l'Itali; 
assume tutte le caratteri-

Coordinamento naziona­
le dei maestri, indetto dal. 
t~ struttura dei diploma­J. e. laureati organbzati 
I vIa. At.ri di Napoli. 
La numone nazionale di 

aoordinamento si terrà a 
Orna oggi alle ore 10,30 
~a casa dello studente 

a .De Lollis, dalla sta­
Zione prendere il 66ì. 

tOdg: l) concorso magi­
arale; 2) organizzazione 
~~tonoma e di massa dei 
lplomati e laureati. 

stiche di un paese a capi­
ta.Jismo maturo. 

La crisi di questi ulti­
mi aIl[\i, tutta via, appro­
fondisce questa tendenza 
e ne trasforma i, .connota­
ti. Il « nuovO' modello <li 
svi-luppo» dei padroni si 
fonda su una drastica ri­
duZ'iDne delle b.asi produt- . 
tive e su cosiddetto decen­
tramento, . ossili sullo svi­
luppo senza precedenti di 
forme di lavDro precario 
e disgregato, - hl laworo 
nero, come si dice - su­
l'emargilflazione delle mas­
se giovarn,loi, la tendenza 
oggettiva, diventa un pro­
getto esplidto, un'opera­
zione sociale condotta in 
vi'sta di! una di.versa orga­
nizzazione della produzio­
ne e del mercato del la­
voro_ Questo mtendoiamo 
quando paI1lioamo di spac­
catura del mercato (leI 
lavoro ed.i creazione di 
Wl mercato del lavoro su­
baLterno 

Un processo <li questo 
genere oambia tutte 'le ca,[­
te in tavola: ciò che negli 
anni precedenti ha cDsti­
tuitQ la rjgid~tà, e quin- " 
di, -la forza della classe ' 0-

peraia delle grandi fabbri­
ohe, dandO' vita ad un va­
sto movimento di unilica­
zione del proletariato, ri­
schia Dra di trasformarsi 
nel suo contJrario: l'isDla­
mento della olasse ope· 
ra'ia «forte» dal ' ,res to del 
proleta<r.iato, nella rottura 
quimdi dello schieramento 
di classe. 

Per quel ohe riguarda i 
gioo'vani, ai padron4 serve 
non solo d'i tenerli più 
che mai lontani dalle g,ran­
di fab~iche, ma anche di 
oonderJi, disponibili al la­
voro preca,rio nelle picco­
le ,unti1à produttive, al la­
voro nero, cioè_ Il proble­
ma quindi che ' j padroni 
devono affronta:re se~ 
più .indugi è la -liquidazio­
ne della scolarizzazione di 
massa. La nuova scuDla, 
riformata e « riqualj,ficatar »' 
dovrà essere di elite, fun­
ziono(!>le ad uno sv.iluppo e­
conomico su baJs.i ristrette. 

Le contraddizioni 
dei progetti 
padronali . 

Prima di entrare nel me­
rito dei vari pialnli di pre­
avviamento al ,Lavoro, al­
oune osservazioni di fondo_ 

Questi progett~ hanno un 
ca'l'a ttere contradditterio. 
Per cominciare essi parto­
no dalla «graIV1tà del pro­
blema della disoccupazio­
ne giovanile »_ A parte la 
milStoificalZione - l'emargi­
nazo;one dei giovani: come 
abbiamO' detto, è un ten­
denza oggettirva di questa 
sDcietà - esi'ste effetmva­
mente l.a preoccupazione 
di far fronte ad una situa­
zione che è sentita come 
esplosiva - e questo vale 
tanto più per .tI PCI. In 
pa,rtkol'are ogg-i, m t~m­
pi di compromeSiso stDnco 
e di ipatto soci·ale, si trat­
ta CDme ha detto un CDm­

pa:gno, di dragare, I~ mine 
che PQssono costitUIre un 
pericolo; ma nel moment<? 
in cui si offre un Javoro al 
giovani" si sancisce la lo­
rO' condizione subalterna 
rispetto al siste.rn:a produt­
tivo - si istituzionaHzza 
i,1 lavoro nero - . 

Occorre capiTe questO' 
fatto in tutta la sua por­
tata: offrendO' ai giDvani' j 
contratti a te!11lline a metà 
orario e a 100_000 Hre, S1 
afiferma ufficialmente che 
nel nostro paese esis,tono 
dei lavQratori La cui con­
diZione non è garantita 
dal'lo statuto de}. lavorato­
ri né dai cDntratti sinda­
c~li; un passo indietro di 
parecchi amni nepa storia 
dellO' stesso mDVlffiento o­
peraio tradizionale: ~~ tto 
ciò açquista un sl~fica­
to preciso se lo _mettIam~ 
in rapporto con l proceSS'k 
di ris~rutturazione del mer­
cato del lavoro, con la co­
stituzione del mercato del 
lavoro nero: i vari piani 
di preavvi'llmento, pur nel­
la loro contraddittorietà, 
SI muovono aH'interno di 
questo quadro, e anZii di­
mostra:p.de di essere, in 
ultima istanza, funzionali 
ad esso. 

I padroni talvolta han?o 
la virtù di andare sublto 
al sodo, di dire le cose 
chiaramente. In un recen­
te dibattito televisivo, Wa,l­
ter Mandelli, preSlidente 
della Federmeccanica, ac­
cettando il concetto del 
piano <li preavviamento (a 

condiZ'ione che sia finan­
ziato interamente dallo 
stato), oioè coi soldi dei 
lavoratori, teneva a preci­
sare: a) non si può pen­
sare di estenùere l'occu­
pazione dei servizi (in Ita­
loia non possia,mo permet­
tercelD; da una parte ci 
sono i bisogni, dall'altra 
le posS'ibHità «reali »); b) 
nuova occupaziDne può es­
sere creata solo nell'in­
dustria; c) più precisamen_ 
te si tratta di creare nuo­
vi posti di lavoro nella 
piccola e media industria, 
dove .il problema è di vi­
stabi,Hre il part-time, Il 
mgiO'nrunentD non fa una 
grilnza_ I padrDni vorreb­
bero che lo stato firian­
zia.S<se l'impiego nella pic­
oola e media 'industria di 
manodopera a basso co­
sto, e alI di fuori dei con­
tratti ·silIldacali. Questo è 
per IDro il piano di prearv­
vramento -alI lavero. Ed è 
uno squarcio iJ.lulIllÌnante 
d~ quella riconversione pro­
duttiva <li oui tante si par­
la in questi giorni. 

La proposta 
del PCI 

Naturalmente, nei pro­
getti attuali, le contraddi­
zioni non sono sciolte, so­
lo i 1iberali ha'lll1o jj co­
raggio di, chiedere iiI ri· 
pristiill.o del part-nme __ Nel­
la proposta del PCI, cer­
tamente 'l,a più organ:ci.ca, 
s.i par-la genericamente di 
dare ai giovani {( un la­
VDrO 'socialmente utHe », e 
s~ chiede ,lO' stanziamen,to 
di 500 milia-rdi in 3 anni 
per finanzia-re programlTlii 
attuali elaborati dalle re-
gioni. 

Ad una lettura più atten­
ta, tuttavia, vediamO' come 
le contJ;addizioni si svol­
gano .bn. una direziOille ben 
precisa_ Riba.dito ~'l con­
tratto a termine e la re· 
tribuzione di 100,000 lire, 
l'elementO' centralle del pro­
getto sembra essere il 'rap­
porto tra a1tività di lavoro 
e partedpazione aoi corsi 
di formazione professiona­
le; cioè viene ripresentata 
la fOl'mula del metà stu­
dio-metà lavoro, da tem­
pO' propagandata come 
« un'esperienza nuova di 
rapporto tra studio e la­
voro ». ETa già a.bbastanza 
chiaro che le 4 Dre di stu­
dio <sarebbero servite a 
coprire e g;iustifièare le 
4 ore di lavoro, che è il 
laIVDro nero. Ma, c'è <li più: 
i corsi di ,formaziOlle pro­
fes'sioIlJale devono servire 
a « qualificare e converti. 
re importanti settor,i di 
forza lavoro, puntando a 
indirizzarli soprattutto ver­
SO' il lavDro produtitvo»_ 
(Amos Cecchi - L'Unità, 
12_9)_ Si tra~ta insomma, 
d1traverso i'l piano di pre­
avviamento - e attraver­
so la r.iforma della forma­
zione profesSlionale - di 
,rendere disponibHi al «la­
voro produtti.vo » masse 
giovaniloi che magari re· 
stano «congelate» nella 
scuola e all'università. 

Su significato generale 
di questa operazione ba­
sterà citare Massimo D'A­
'l'ema, segret'ario nazionale 
della FGCI: «_.. per que· 
s,ta via si introdurrebbe 
un primo elemento, di pro­
gJ;ammazione della forma. 
zione della forza lavorO', 
inoltre si potrebbe antici­
pare per una gran massa 
doi giovani l'immisosione nel 
mercato del lavoro, disin­
cenmvando j-l rigonfiamen­
to abnorme deH'università 
( ... ) a.ti'raverso il piano si 
sarebbe avviato un pro­
cesso di «riconversione» 
deH'offerta di lavoro giova. 
nile {. __ ) una forte mO'bi­
lità e flessvbilità dell'offer­
ta di lavoro giovani-le... è 
anch'essa una condiziDne 
per l'allargamento e la ri­
qua<lificaziDne della base 
produttiva » (Ri.nascita, feb­
bra,io). Qui 11 PCI parla 
CDn ,la voce del padrone_ 
Se appena si sbroglia un 
poco la ma taos 5a, si sco­
pre che c'è un filo che col­
lega il piano di preavvia­
mento alla ristrutturazione 
padrona le_ Infatti in cosa 
consista quel la'\loro pro­
duttivo di cui parla Amos 
Cecchi-, forse lo può spie­
gare meglio MandeHi_ 

(l _ continua) 
Claudio Torrero 

Nella seconda parte: 
Un movimento dei giova­
ni per l 'occupazione_ Dob­
biamo fare un'inchiesta: 
cosa pensano i giovani 
del lavoro_ Quale pro. 
gramma? 

Il « CQmitato nazionale 
di sostegno a.lla lotta dei 
popoli palestinese e liba­
nese », dopo le ultime ade­
sioni, è così composto: 
Giuseppe Alberganti, <Erne­
sto Balducci, DQmenico 
Barborini, Walter Binni, 
Silvia Boba, Luciana Ca­
stellina, Fabrizio Cicchitto, 
Virgilio Dastoli, Raffaele 
De Grada, Lisa Foa, GDf­
fredo Fofi, Antonio Ghirel­
li, Elio Giovannini, Gior­
gio Girardet, Massimo Gor­
la, Riccardo Lombardi, Giu­
lio Maccacaro, LucianO' 
Martini, Felice Piersanti, 
Massimo Pinchera, Mimmo 
Pinto, UgQ Pirro, Renzo 
RosselJini, Giuseppe Scan­
ni, Pino Tagliazucchi, Bepi 
Tornai, Fausto Tortora, Al­
bertO' Tridente, Roberto 
Villetti. 

Come si vede dai nomi 
dei promQtori del Comi­
tato, l'arco delle forze che 
hanno dato vita a questa 
inobilitazione per il Liba­
no e la Palestina, va da 
esponenti dell'FLM e d'el 
mondo sindacale, della si­
nistra rivoIuzionaria, del­
l'area sDcialista, a persona­
lità delle ACL!, della si­
nistra cristiana, di Medi­
cina democratica, di intel­
lettuali politicamente impe­
gnati in senso antimperia­
lista, Si tratta di unO' schie­
ramentO' che è ancora pos­
sibile allargare: non solo 
a forze pQlitiche e sinda­
cali finora assenti, ma an­
che e soprattutto a forze 
di base: comitati di lotta 
ed organismi proletari. 

Per questo è importante 
che dovunque, localmente, 
si sviluppi ,la massima mo­
bilitazione, sia per la parte­
cipazione - con strisciDni, 
parQle d'ordine, ecc. - del 
massimo numero di perso­
ne, organismi politici e sin­
dacali, raggruppamenti de­
mocratici ed antimperiali­
sti, sia per ottenere ade­
sioni politicamente signifi­
cative alla manifestazione; 
in particQlare si tratta di 
contattare subito in que­
stO' senso le -JederaziDni stn­
dacali, i consigli di fab­
brica, comitati di quartie­
re, Drganismi dei soldati, 
gruppi ed associazioni cri­
stiane (in particolare le 
ACLI), parti1i e federazioni 
giQvanili, circoli, ecc. Ri­
cordiamo che i punti essen­
zia.li della piattaforma api 
provata dal comitato pro­
motore - su cui viene con­
vocata la manifestaziQne -
sono: 1) ritiro immediato 
ed incondizionato delle 
truppe siriane e fine di o­
gni ingerenza straniera nel 
Libano, condizione prima 
per fermare il massacro; 
2) ricDnoscimento del di­
ritto del pO'polO' palestine­
se all'esistenza politica e 
statuale, nelle forme che 
esso deciderà liberamente; 
3) sostegnO' politico e ma­
teriale alla :rotta del po-

polo palestmese e delle 
forze progressiste libanesi; 
piena agibilità dei paesi a­
:-abi per la resistenza pa­
lestinese; 4) salvaguardia 
dell'integrità e sovranità 
del Libano contro ogni 
piano di spartizione o ri­
duzione a protettorato; 
'5) ritiro di Israele da tutti 
l territori occupati e fine 
della pO'litica di occupazio­
ne ed espropriazione, di­
retta ed indiretta, delle 
terre arabe all'interno del-
1.0 stato di Israele e nei 
territori occupati; 6) im­
pegno per una prospettiva 
di autonomia e pace nel 
Mediterraneo; lotta quindi 
contrO' la presenza e le in­
gerenze degli USA e del­
l'URSS; 7) lotta perché il 
governo italiano si muova 
In questa direziQne, in par­
ticolare riconDscendo im­
mediatamente l'OLP, facen­
do il massimo di pressiQni 
sulla Siria perché si ritiri, 
rifiutando rigidamente o­
gni uso di basi o installa­
zioni militari in Italia per 
aoioni di guerra in Medio 
Oriente e nel Mediterraneo 
e perché il governo italia­
no si adoperi per una pro­
spettiva di pace e di auto­
nomia dalle superpotenze 
nel Mediterraneo. 

* * * 
Per eventuali informa­

zioni resta a disposizione 
la nostra Comm,issiDne In­
ternaziQnale (te!. 5895930). 
Le adesioni si possono co­
municare, 01 tre che alla 
Commissione Internaziona­
k, alla sede del Comitato: 
presso CBNDES, Via della 
Consulta, 50 _ Roma - tele­
fonO' 480808_ 

Il Comitato nazionale di 
sostegno, in un suo' comu­
nicatO', invita tutte le for­
ze antimperialiste alla ma­
'l1ifestazione del 25 settem­
bre, precisando che il cor­
teo partirà da piazza Ese­
dra, CQn concentramentO' 
alle ore 16. La partecipazio­
ne sarà caratterizzata nel 
modo più unitario: tre 

punti di concentramento 
raccoglieranno le delega­
zioni del Sud (Via Cavour 
fino a S, Maria Maggiore), 
del Nord (Piazza dei Cin­
quecento, cDda verso piazza 
Indipendenza), del CentrO' 
(Piazza dei CinquecentO', 
Coda verso Piazza Esedra), 
che sfi-leranno in questo or­
dine, precedute da una « te­
s ta di corteo» con le pa­
role .d'ordine della manife­
stazione. All'interno dei 
vari settori geografici ci si 
incolonnerà - secondo le 
disposizioni del servizio 
d'ordine - per città: aÌI' 
in temo di ogni delegazione 
potranno esserci gli stri­
scioni, cartelli, bandiere, 
ecc" delle forze che vi par­
tecioano. 

Al comizio parleraIUlO e­
sponenti del Comitato prQ­
motore, fra cui Alberto Tri_ 
dente, segretario nazionale 
FLM; un rappresentante 
ufficiale dell'OLP; un rap­
presentante della sinistra 
libanese. 

Hanno finora comunica­
to la loro adesione alla 
manifestazione nazionale: 

Lotta Continua, Avan­
guardia Operaria, Movimen­
to LavoratDri per jl Socia­
lismo, PdUP, Federazione 
GiDvanile Socialoista, Cri­
stiani per il SocialismO', 
Gruppi Comunisti R,ivolu­
zionari, Comitato Vietnam 
di Roma, Medicina Demo­
crat>ica, FLM Treviso_ 

FUSI! (federazione stu­
denti iraniani in Italia). 

Dalla Cisgiordania: Fron­
te Nazionale Palestinese, 
Consigli Municipali della 
Cisgiordania occupata, Or­
ganizzazione Comunista dei 
Palestinesi in Cisgùordania_ 

Dal Libano: Fatah, Fron­
te Democratico Liberazio­
ne Palestina, Fronte Popo­
lare LiberaziDne Palestina, 
Partito Socialista Progres­
sista libanese di Jumblatt, 
Partito Sodalista Arabo del 
Lavoro, Fronte Patrioti 
Cristiani (cristiani progres­
sisti libanesi), 

Parla Jumblatt 
continua' da pagina 1 

poggia.re ìl 'POPQl.o palesti­
nese_ 

Che cosa si aspetta dal­
la presidenza di Sarkis? 

(Fuori nlicrofono). Intan­
to bisogna vedere se Sar 
kis arriva alla presidenz3 
effettiva. Shamun, aiutato 
dai sionisti - un ministro 
europeo mi ha raccOintato 
di aver vistO' carri .M 50 
Supersherman is.raeliani 
sbarr'care nella zona sotto 
cont-rcUlo falangista - ci 
prDva ancora a mandare a 
monte tuuto. Sa.rkis non 
conta mdlto, ulOn ha base 
sociale. E' un uomo im­
posto da fuori, perciò de­
bole. Poi è un amministra­
tore, non un politico. E 
mon scordiamoci che ha 
col!laborata a lungo con 
Frangie. SperO' che possa 
essere un uomo della sto­
Ifia Wl uomo di au.tentiche 
,ri'forme ... 

L'attuazione delle rifor­
me della pia ttaforma pro­
gressista richiede l'impe­
gno politico e armatO' del­
le masse_ Ritiene che il 
pO'polo, che ha preso in 
mano il proprio destino, si 
accontenterà di una «rivo­
luzione» democratico-bor­
ghese come quella france­
se del 1789, da lei più vol­
te vagheggiata. O che non 
porrà piuttosto subito la 
questione del potere? 

Non possiamo, nella si­
tuaziDne 'presente, pensa­
re a prendere direttamen­
te il 'potere. Dobbiamo mi­
surarci con certe realtà e 

il ,popolo si ,renderà 'conto 
:me b~so!?JIla ~sere Dbiet: 
tivi, prartid_ 

Lei ha rivolto appelli al­
le potenze più disparate, 
dall'Egitto all'Arabia Sau· 
dita, dalla Francia agli 
USA e all'URSS. Tutti go­
verni che hanno una storia 
di oppressione nei confron. 
ti della rivoluzione palesti­
nese e, con ciò del movi­
mento di massa per l'effet­
tiva liberazione dei popoli 
arabi._. 

A:bbiamo molti amici tra 
coloro che 'gavernanQ quei 
paesi. Ma sO'prattuttD ab­
bioono rwolto quegli appel­
li affinché l'Qpinio.ne pub­
Mica, il popolo in quei 
iPaesi, nel mondo, sappia­
no esatJtamente ciò che i 
loro governi stanno facen­
do, 

Noi pensiamo che il Li­
bano sia un capitolo dell' 
offensiva delle superpoten­
ze per dividersi e control­
lare la regione e tutto il 
Mediterraneo_ Quali sono i 
compiti delle forze pro­
gressiste in questo conte­
sto? 

Il 'P'l'imo compito sono 
l'mformazione e ' la propa­
ganda tra ile masse, in 
modo che sui governi, si 
esercitino pressiDni tali da 
costringerli a pQsiziDni 
corrette al nostro fianco. 
Se i paesi 'europei si muo­
vono in questa direzione 
- come De Gaulle che 
CDmprese l'iIIIIPortanza del 
terzo mondo per l',autono­
m ia dall'Europa - ciò ci 
aiuterà mQLtissimo. E ciò 

imporrà ,"nche all'Unione 
Sovietica di ass,ume.re un 
atteggiamento più duro_ 
(Fuori micrQfono). Le di­
,rò: dai governi europei ci 
saremmo attesi molto di 
più, una _posizione ,più fer­
ma di fronte al fatto ohe 
la Siria ci ha privato della 
nQstra sovramità. La sovra­
nità è Ima cosa che do­
vrel>'be interessare tutti i 
governi, anche quelli capi­
ta1istici. Ma forse i gover­
ni europei sono maggior­
mente interessati ai profit­
ti econom~ci... 

L'URSS ha criticato i co· 
siddetti «estremisti di si­
nistra» nel Libano_ Lei ha 
detto che potrebbe trattar­
si del FrQnte del RifiutO' 
palestinese; altri hanno in­
dividuato in lei l'obiettivO' 
di quelle critiche. Non si 
tratta quindi di un tenta, 
tivo di dividere forze che 
sono su posizioni vicine? 

L'URSS avrà i suei mo­
tivi. Ma nQi nDn siamo e­
stremisti . Non abbiamO' 
chiesto il rovesciamentO' 
delle cose. Vogliamo solo 
un sistema più democra­
tico, completamente laico_ 
Questi regimi non si com­
PQntano sempre in modo 
rivoluzionario, HannO' il 
proprio interesse di poten­
za_ E credo che l'URSS 
voglia fare un compro· 
messso 1ra la Siria 
e il Movimento nazionale 
libanese e non si renda 
conto che la Siria ha dav­
verO' abbandonato il terzo 
mondo e si è messa al 
guinzaglio degli USA, For­
se nDi non rappresentiamo 
per l'URSS un interesse 

LOTTA CONTINUA - 5 

CONCLUSO IL 
COMITATO NAZIONALE 

Mobilitarsi al fianco del popolo palestinese e libanese 

Si è conoluso domenica i'I Comi­
tato naziona,le, dei cui lavori sarà 
pubblrcato nei prossimi giorni un 
verbale, dalla relazione ,sui'la situa­
zione pol,iti-ca tenuta dal compagno 
Calafato, agli 'interventi, alla rela­
zione tenuta '<fa una delegaZione di 
compagni de'I Frfuli, e una relazione 
suilia situazione internazionale, 

In apertura la compagna 'Lisa Foà 
ha tenuto una commemorazione del 
compagno Mao Tse-tung_ Il Comitato 
nazionale 'ha infine approvato una 
mOZiione di adesione alla manifesta­
zione nazionale de'I 25 settembre in 
appoggio alla lotta dei ,popoli pale­
stinese e Ilibanese, ohe ri'Portiamo 
qUi dr seguito, e una mozione sul 
Friul;i, che pubbllicheremodomanL 

duritssimo con le forze imperialiste e 
reazionarie che mirano aUo sterminio, 
sono oggi l''avanguardia di una lotta 
che coinvdlge tutti 'i popol-i del Me' 
diterraneo e che ha per posta la scon­
fitta del fascismo, dert'imperiali'smo, 
dei tentativi di nuova egemonia so­
cial rmperial'ista e la vittoria della -lot­
ta di classe, dell'autonomi'a e indipen­
denza na~ionale, dellia pace e del so­
ciali'smo: 

In questo senso Lotta Continua a­
derisc'e aHa piattaforma e'spressa ,dal 
Gomitata promotore e si ri'Conosce 
i-n un'a mani'festazione 'i I cu i signifi­
cato è esemplare rrspetto alle forze 
a<ntimpel"iaH'ste -in tutta Europa », 

" Comitato naz-ional-e ha decioso in­
fine di proporre Ila partecipazione di 
una propria delegazione ai lavori del 
seminario congiunto che terranno 'il 5 
e il 6 ottobre 'i comitati cent,rali del 
PDUP e di Avanguardia Operaia. 

Ai comitati centrali ' 
del PdUP 
e di Avanguardia, Operaia 

Si terrà il 5 e H 6 ottobre una 
sessi,one congiunta dei Comitati cen­
tral,i del PDUP e {ji Avanguardia 
Opera'ia. H Comitato nazionale di -Lot­
ta Conti'nua 'si è rivolto a,lIe segre­
terie delile due organ~zzazioni con una 
lettera - di cui riportiamo i,l testo -
in cui si 'Propone la partecipaz·ione di 
una propria delegaz'ione. 

A fianco della resistenza 
palestinese 
e de,I popolo libanese 

,,11 Comitato 'nazionale di Lotta 
Continua de'cide >l'adesione de:I nostro 
partito alla manifestazlione nazionale 
per ~I Libano e la Palest ina, indett-a 
da un ampio 'comlitato pmmotore ed 
impegna tutte 'le istanze de'l'I'organiz­
zazione a svi1luppare la mél's'sima mo­
bHitazi'one imorno a questa s'C-aden' 
za . Manifestare la nostra solidarietà 
politica mil·itante con chi oggi com­
batte in prima fila contro una feroce 
aggreS'sione imperiali'sta, pe:I'petrata 
anche conia complicità dell'UH6S 
che ha armato i·1 regime sirieno e 
trattato per anni i I popolo pales1Hnese 
come merce di s'camb-i'O. non è osolo 
nostro dovere internazionali i'sta, ma 
anche battaglia pol,iti'ca nelile me del 
prol-etariato del nostro paese. I com­
battenti palesti!nesi e libanesi ohe 
mettono al primo posto 'l'autonomia 
dei propri popai'i e dellol,a proppia lot­
ta di classe, affrontando uno scontro 

« Cari compagni, a nome del Go­
mitato nazionale di Lotta Continua 
vi proponiamo di fa-r partecipare ai 
lavori deUa ri'Unione congiunta dei 
vostri Oomitati centra1li una delega­
zione 'd~1 ,nostro Comitato nazionale. 
Le question'i 'Poi itiche che sono aH' 
ordi,ne del giomo defla vostra riu­
nione costhtuiscono interesse comu­
ne per 'le vostre come per la nostra 
ol'gani'zzaziO'ne e la . rich'iesta che vi 
faoci'amo non può che favori're una 
miç1Hore 'conoscenza delle posizioni 
reciproche così come la possibilità 
di sviluppare un 'dibattito unita'rio e 
aperto all'interno di tutta -la sinistra 
rivalu'zionaria_ Contiamo S'U una vo­
stra solleoita risposta. Sa'luti comu­
nisti _ 

Per il Comitato nazionale dii lotta 
C orrtinua 

Cesare Moreno » 

Commissione Internazionale 
Riunione allargata a Roma il 2&·9 

In occasione della mani­
festazione nazionale per la 
Palestina ed il Libano si 
svolgerà a Roma, domenica 
26 settembre (in sede da 
precisarsi ancora) una riu­
nione nazionale allargata 
della Commissione Inter­
nazionale_ La discussione si 
svolgerà - CQn una breve 
introduzione a cura del 
centro - su questi temi: 

1) il livello ed i proble­
mi della mobilitazione e 
de.l]a chiarificazione politi­
ca antimperialista ed inter­
nazionalista, fra le masse 
ed in Lotta Continua, a 
partire dall'esperienza sul 

sufficiente perché abbando­
ni Ila Si.ria e ci assista se­
riamente_ 

(Fuori microfono). lo 
credo che l'URSS abbia 
in fondo lo stesso inte­
,resse degli USA a nQn fa[" 
orescere effettivamente la 
forza dei Palestinesi. Non 
c'è molta differenza <tra i 
prani degli uni e degli al­
ai. Non vogliono una Pa­
lestina veramente autono­
ma e forte, ma un'entità 
che si inserisca docilmen­
te nei 'lorO' giochi. Per 
questo nessuno dei due è 
favorevDle allo sviluppo di 
fDrze sociali e naziOln'3lli in 
gradO' di costituire un ap­
poggio agli obiettivi dei 
palestinesi attrgyerso la ge­
neralizzazione dei loro con­
tenuti_ 

Si dice che questO' con­
flitto produrrà una nuova 
mappa del Medio Oriente, 
quale pensa sarà questa 
mappa? 

Non so. Tutto dipende 
dalla capacità di consoE­
dare la nostra democra­
zia, di portare a successo 
le nostre lotte. Allora po­
tremo confidare dhe le no­
stre idee saralllllo accetta­
<te daMe masse' in qual­
siasi paese arabo_ Sappia­
mo che in Siria la gente 
esige le s.tesse riforme per 
le quali ci battiamo qui. 

ai speriamo di essere il 
centro motore per un al­
lavgamento della democra­
zia reale in tutto il mon­
do arabo. Intanto ' sonO' 
certo che ,presto vi saran-
00 dei cambiamenti in Si­
ria, 

Vi ponete alla sinistra 
o alla destra del PartitO' 
comunista Iibanese? 

La risposta è difficile. 
Noi siamO' certamente per 
mutamenti radicali di na-

LibanO' e la Palestina; i no­
stri strumenti (pagina este­
ri del giornale, dibattiti ed 
attivi, ecc.) in propDsito; 

2) la 'preparazione del di­
battito congressuale rispet­
to ai problemi internazio­
nali. 

Tutte le sedi, ed in par­
ticolare le più importanti, 
sono invitate a designare 
unO' Q più compagni - per 
i quali ·non è assolutamen­
te necessario, che siano e­
sperti di politica interna­
zionale - per la partecipa­
zione a questa riunione, in 
modo che si possa avere 
un quadro più ampio pos-

tura econmnlca e sociale. 
Ma mediamo anche nel~a 
democrazia ipolitica. Una 
demoorazia che permetta 
alle masse di far emerge 
re le - loro migliori capa­
cità_ La democrazia deve 
gyere lo stesso aspetto 
della evoluziQne naturale 
assegnando te responsabi­
lità polttrohe a quelle for­
ze che ne sono meritevoli. 
Non abbiamo ideali indi­
vidua'listkÌ. Dobbiamo as­
sociare democrazia indivi­
duale e collettiva_ Per una 
futura sOCietà giusta. 

DDbbiamo innanzi tutto 
IrÌformare le nos tre ,leggi 
e le nQstre mentalità. Non 
d-obbia'IIlO avere un siste­
ma ele~torale maggiorita­
rio, bensì uno propDrziona­
le. -Dobbiamo creare un' 
altra camera, che rappre­
senti le principali attivi.tà 
sociali, econornkhe, cultu­
rali del paese_ Dobbiamo 
avere una rappresentanza 
più aderente alIla realtà. 
E' una nuova esperienza. 
Vagliamo una reale demo­
orazia, che possa essere ap­
plicata aIl1!Che nei paesi so­
cialisti. 

* * * 
La cena termina con un 

miO' monologo sull'unità 
delle masse hbanesi e pa­
lestinesi, dhe pare lascia­
re freddo n principe dru­
so, e con una mia filippi­
ca contro i potenti Ii:bane­
si, speculatori, ar.raffatori, 
sulla loro ri.cchezza fatta 
a s.pese dei sacrifici e del­
la miseria di grandi masse 
popolari, che sembra im­
barazzarlo_ 

Me ne vado giù ,per i 
tornanti di un paese daI!' 
apparenza serena e SQddi­
sfatta, giù verso Damour, 
dQve nelle case maronite 
s.ventrate dalla battaglia 
vivQno i profughi di Tel 
AI Zaatar. 

sibile del livello della di­
scussione in LC ed orien­
tare, di cQnseguenza, il la­
voro di preparazione per il 
congressO', oltre che -la pro. 
secuziQne della mobilitazio­
ne stessa. 

Per la 
manifestazione 

ROMA: Tufello, merCQ­
ledì 22, ahle ore 17,30, as­
semblea sul Libano e s>pet­
tacolo al Centro di Cultu­
ra POIpolare (CCP). 

LECCE: Il ,pullman per 
Roma parte da Tau,risano 
aVie 5,30, passa per Lecce 
alle 6,30, quindi prosegue 
per Roma_ La quota è di 
L 8_000_ I posti si possono 
prenotare telefonando al 
0832/ 63_13_73_ 

BARI: La federazione di 
Lotta CQntinua di Bari or­
ganizza un ptil-Iman per la 
manifestazione del 25 per 
il Libano_ Per informaziOni 
r ivolgersi o telefonare alla 
Federazione in via Celen­
tano 24, tel. 58.34,81. 

TARANTO: Il pullman 
parte alle 6 da piazza Ra­
mellini_ Il prezzo del bi­
!?jlietto è di L 7_000. 

NAPOLI: MIe ore Il 
parte da Napoli-Centrale il 
trenO' straordinario per la 
manifestazione nazionale_ 
I compagni dovranno ac­
quistare i biglietti entro 
venerdì mabtina in via Stel­
la, prezzo L 3.200, Il tre­
no ferma ad Aversa per i 
compagni di Caserta_ 

. FIRENZE: Mercoledì e 
giovedì adlle 17 a'lle 20 in 
sede prenot3Z'ione pOStI 
pullman per la manifesta­
zione del 25_ Presentarsi 
con i soldi, prezzo 'lire 
6_000_ 

FROSINONE: pullman 
che partirà dalla piazza 
della Staz;iDne aJole ore 
14,30_ Per informazioni e 
prenotazioni rivolgersi a 
Virgilio, telefono 20_634 o 
aHa Federazione di Lotta 
Continua, via del~e Fosse 
Ardeatine 5, a1la Federa­
zione uell'MLS, via De Ga­
sper.i 35, alle sezioni di 
Lotta Contmua nei paesi. 
I~ co~to del biglietto si ag_ 
glra mtorno alle 2_000 lire_ 

EMPOLI: Giovedì 23, at­
tivO' sul Libano e la Pale­
stina in via Lavagnini 19. 

TORINO: Si sta organiz­
zando un treno s.peciale 
per la manifestazione del 
25; costo del bigliettO' lire 
12.000, se si superanO' i 
500 compagni il CDstO è <li 
L 10_500, Telefonare in se­
de enl'ro giovedì mattina. 
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